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IjA maestosità esteriore di queito vasto Palazzo
,

accresciuto, e

riedificato dal presente Sig Cav Commendatore Galgano de’ Saracini

Patrizio, e dei Grandi di Siena conservando al di fuori gli antichi

disegni, dà l’idea della magnificenza interna dell’ Istesso

.

, La Facciata principale corrispondente nella strada riencralnata di

Città al N °622 è di architettura gotica, incrostata di pietre tiburiine

fino al second’ ordine di finestie, e indi di mattoni arruotati , siccome

i merli nella sommità deila mededma
; è questa Gomj'ariita in tredici por-

te corrispondenti in piombo alle finestre, i tre archetti acuti dello

quali sono sostenuti da due colonne di marmo bianco per ciascuna fi-

nestra , abbelìita ognuna di un basso-rilievo esprimente un’Aquila )mpe#

riale, stata donata a questa cospicua Famiglia dall’.Imperatore Cai lo V.*

siccome avanti da Giovanni Galeazzo Visconti Duca di Milano l’era

stata accordata per privilegio la Biscia nel modo che si rimira nel bel-

lo Stemma apposto in questa facciata, opera del celebre Scultore An-

drea Mi'anese.

Dallo spazioso Cortile si passa in un vago Portico ,
la Volta del quale

ornata di Stucchi fu mirabilmente dipinta dal rinomato Giovanni da

Udine, del cognome ISanni, avendovi espresso Figure , Animali , Paesi,

Piante esotiche, Arabeschi ec. , e nel compartimento del mezzo un bel-

lissimo pergolato. Lo Stemma di questa Nobilissima Famiglia circon-

dato da un Festone di frutti egregiamente scolpito è opera dei tanto

rinomati Fratelli Marzinl Sanesi, e di essi parimente e' l’altro non

meno bello nella dignitosa facciata di questo Palazzo, che rimane

nella Strada detta del Casato.

Decorano questo Portico, e la contigua grandiosa Corte la Statua

colossale del Pontefice Giulio 111 figlio di Donna Cristefana di Messer

Bennardo de’ Saracini , opera di Fulvio Signorini Sansse/ il Busto del

Pontefice Paolo V. del quale fu Ava paterna Donna Margherita de*

SaracÌHi scolpito da Pietro Bienaimè oriundo Francese stabilitosi in Car-

rara , il Bu-to del Cardinale Gic; Michele de’ baracini Vescovo Sabi-

rense, e di Lecce Porporato dal Pontefice Giulio ITI scolpito dal detto

Bienaimè
;

il Ritratto a mezzo rilievo di Giovanni Capitano di Cavai-



Iena, dall* Imperatore Carlo IV. eletto jao Familiare nel 135^. ra-

sienie con Arrigo, e Ranieri Fratelli de’ baracini
;

il Ritratto a basso-

rilievo del Pontefice Alessandro III. li zio paterno di l>onna Armiiia

moglie del Capitano Ponzio de’baracini; il Busto del G 3r'=Maestro

dell’ Insigne Ordine Gerosolimitano Fr, Pietro di Monte, già Priore di

Capua, Nipote di Donna Cristofana de’Saracmi; il Ritratto, quasi

tutto rilievo di Feo ,'de’ Saracini Abbate mitrato d'd Monastero dell’

Al)batlia a Isola nel 1009 ;
il Ritratto a bassorilievo di Imanuel Fili-

berto Duca di Savoja, che decorò de’ primi onoii deila Milizia, dei Se-

nato, e della Corte Annibaie, e Bartolommeo de’Saiacini; il Busto

d' Aurelio de’ Saracini Generale in capite in Alt magna al Servizio Celi*

Imperatori Ferdinando II e Ferdinando HI.; il Bu-to di Messer Già-

Antonio de’SaracinI celeberrimo Oratore ,
e Poeta estem[)oraneo

, crea-

to Cavaliere da Alfon.«o Duca di Calabria
,
mandato dalla Repubblì-

‘ca di Siena Ambasciatore ai Re di Francia, e di Spagna, a Lorenzo

3Iediei ai Duchi di Milano, d’ Urbino e di Ferrara, ed ai Poiitefi-

oì Giulio li
, e Leone X. dalla Mano del quaie fu pubblicameuie in

Roma coronato d’Alloro nel il Busto dciU’ I.n )erit:ore Ferdi-

nando II dal quale furono eletti Generali Aurelio ed B lea de* Sa-

racini, Opera del Gav Giti; Lorenzo Bernini Fiorentino; il Busto del

Pontefice Pio V^Il. che ritornando dalla Liguria a Borni nella initci-

na del 2. Giugno 181^. onorò o(jn la sui Persona il prelodato

Sig Gomme idatore Galgano de’Saracin? ,
ospite nella sua Villa Sa-

burbana denominata Fontebecci , non ricusò di cibarsi, d’accordare il

bacio del Piede, e dalla Ringh'era si degnò benedire 1
* innunera-

bile P ipoio accorsovi dalla Città di Siena, e dalla Campagna,

acolpito da GiovaiUìi Rasi Sapese,

SAL4 che serve d'ingresso alla Pubblica Gappella Gentiilzia »

(Si previene il Lettore, che per essere di figure intiere, ed

abbelliti con Paesi, Prospettive, Vedute di mirtee tutti li sfjiidi

delle Volte, e Quadri a fresco di questo Palazzo, e Gallerìa, sic-

come la massima parte dei Disegni ,
Tocchi in penna ,

e Qnidri ad

olio, ed a tempra dipinti a figure, ed in moltissimi di questi iu-

tiere . e grandi quanto il naturate , si tralascia per servire alla mag-

gior brevità di dettagliarli j

.



Da Antonio Castelletti Perugino fu dipinta a freso questa ma-

gnifica Sala, adendovi maestrevolmente espresso = nella Volta: il

Sacrifizio o’Abramo,e nelle Pareti, incominciaudo da quella di pro-

spetto ala finestra, I. Z irobabel con uno de’vasi d’oro stati'! resti-

luiti da Ciro per la ried ficazione del Tempio di Gerusa lemme (i).

Il lM osé Bimbino esposto sopra l’arqua del Nilo . Ili Mosè, che al-

zate al Cielo le mani, ottiene a G-tosuè la vittoria sopra gii Ama*

leciti. IV. Il Serpente di bronzo inalzate da Mcysè nell’Arabia Petrea.

V. Mo.sè
,
che asperge il Popolo col Sangue delle Vittime svenate nel

Sacrifizii) dell’Alleanza fatta da Dio con gli Kbrei . VI. Il Re Ezechia

col Serpente di bronzo ridotto in pezzi per ordine suo, a cagione dei

Super-stiziosi incensi, che gli abbruciavano grisraeiìti (2 .VII Giuseppe

venduto dai Fratelli(3). Vili Giona uscito dal ventre del Mostro ma-

rino. TX. Adamo, ed Èva piangenti trovarido Abele ucchso da Caino.

Inrroscsto di marmi di Carrara con 'fascia di marmo denominz-

to Broccatello è il Pavimento, e sono di marmo, detto Giallo anti-

co
,
o Giallo di Siena gli Ornati delle porte.

Per privilegio speciale possono erigersi in qu.=fsta Sala due
Altari portatili, per celebrarvi i Divini Sacrifi?) nelle Funzioni del-

le Quarant’ore, nelle Feste che si fanno nella Cappella, eil in tutte

le occasioni, nelle quali si credano uecc-ssarj . Il Bu-to nella piccola

Corte è d’ Ottavio Kora:)(o de'Saracini eletto Vescovo di Sovana dal

Pontefice Paolo V. nel 1606.

{^APPELLA dedicata al glorioso nostro Concittadino S. Galgano.

Del rinomato Giuseppe Mazzuoli Scultore Sane.se é il dI.segno

del grazioso Altare di diversi, e costosi marmi comoosto; ed il Ce-

lebre Gio. .'Antonio Razzi, detto il Sodoma ,
figlio di Jaoomo da Ver-

gelle piccolo luogo del Contalo Sinese, distante da Siena circa a

miglia sedici , d'p'nse nel muro il Quadro avendovi espresso in bei

Paese la SSiili Vergine svenuta ,
sorretta da Maria b’alome , e da Maria

Gleofe; Giuseppe d’Aninatea, S Giovanni Apostolo
,

e b. Maria Madda-
lena inginocchiata a piè della Croce, con figurine in lontananza.

(1) (2I Cititi (li P'o?ec.i Caia come figurr del Divino Riparatore Prof.

dMsaia, e Calmet To. I. lib. CV. pa’. '555.

(i) La prima Figura in terzo presso vicino alla porta è il iltratco dell’

Autore

.



Questo Quadro una delle piu sorprendenti Opere d* un Pittore sì

egre^^io , che per la sua virtù fu fatto Cavaliere, e Conte Palatino,

si venerava nell’Altare della soppressa Compagnia laicale di S. Gio:

Battista decollato (detta comunemente della Morte
) presso alla Chie-

sa Metropolitana, fu nell’ Aprile segato sotto (a direzione del

prelodato Sig. Cav, Commendatore Saracini
, e qui trasferito. Il Cro-

cefisso fu scolpito nel 165^. da Giovanni Pazzi Sculto' e , e Geome-
tra, siccome si vede inciso nel fianco sinistro del Grocefisso medesimo.

Nella Volta dipinta all’encausto il predetto Castelterri rffigiò

i’Eterno Padre , e lo Spirito Santo,* ed all* intorno molti Serafini, ed

Angeli in adorazione, e afEitti per la Crocefissione
, e morte del

Divin Redentore.

Le bellissime Statue della SSma Annunziata
,

e dell’ Arcangelo

Gabriele sono del celebre Giacomo della Quercia, detto Giaiomo

della Fonte, Scultore, e Gettatore di Bronzi Sariese; La Statua di

S. Bernardino da Siena, i tre Serafini nelTornato dell’Altare, e gli

altri due sopra le pile dell’acqua Santa del predetto Giuseppe Maz-

zuoli, eia statua di S- Caterina da Siena, di Pietro Chetici Sanese.

Oltre i vai), e pregievolissimi marmi, che compongono il gen-

tile Pavimento, ed il Presbiterio è questa Cappella adornata tutta

di scelti marmi forestieri, e delle Cave, che in più luoghi possie-

de qursta Famiglia.

L’Altare è privilegiato quotidiano, e oltre Tlndulgenze quoti-

diane de la Via Crucis vi sono altre indulgenze plenarie in diverss

giorni dell’anno.

Si conservano in quest’ Oratorio entro a belli, e grandiosi Re»

liquiarj d’argento fatti a disegno dal snrrifarito Sig. Commendatore

due cento delle più insigni Reliquie delle quali ventìnove delia Pas-

sione del nostro Signor Gesù Cristo ,
molte di Maria SSifta,di S. Gio-

vacchino e S. Anna, e delle Sante, Maria Maddalena, Marta Cleofe, e

Maria Salome, del Patriarca S. Giuseppe, di S. Gic: Battista
, e dei Santi

Elisabetta e Zaccheria
,

dei Santi Apostoli
, ed Evangelisti ,

di S. Ste-

fano Protomartire, di tutti i Santi, e Beati dì Siena ,
lasciando per

aon più allungarmi nei descriverle tutte le altre.

EGRESSO.
Graziosa Opera dell’ istesso Sodoma è il Fresco esprimente S. Ca-

terina da Siena in atto di ricevere le Sacre Stimate
,
che esisteva



t
flftirantico Palazzo della già estinta Casa Lucherini, adesso di que-

sta Nobilissima Famiglia, fatto parimente segare, equi trasporcuo

nei Giugno 1814, ed il prenominato Castelletti dipinse l’Ang olino

con la- Croce nella Volta, e nelle Pareti la B Onorata figlia dei frin-

cipe Danese di Ettore Orsini di Eoina Signori di Mugliano, una

delle più illustri Famiglie dell’ Europa
,
che ha dato alla Chiesa c n-

qne Papi, e più di trenta Cardinali, e nel Priore di Roma Fra Bat-

tista, un GransMaestio alf Insigne Ordine Gerosolimitano nel

avendo /a detta Onorata sposato Messer’Jacorao di questa inclita Fa-

miglia tle’Saracini ; e la B Alessia de’ Saracini stata Comprgna indi-

visibile, e la prediletta di S. Caterina da Siena, dalla quale fu la-

sciata Superiora col Titolo di Madre, e Maestra delle ^uore Man-

tellaie del terz’ Ordine di S- Domenico, Dignità che occupò finche

visse la medesima Santa, come nella sua Vita si legge

Il Pavimento è incrostato di marmi di Carrara costoruato da

una fascia di marmo detto Broccatello.

' SAGRESTIA.
Si vede un Quadro esprimente S. Galgano penitente, con più

Angeli , e figure di mano di Bernardido Baroni Sanese
,
ed altro dei

medesimo Autore esprimente S. Ansano Battista di Siena in atto di

battezzare alquante persone ,
ed Angeli in gloria.

In questa Sagrestia si conservano molti, c belli Utensili
, Arre-

di sacri. Paramenti, ricche Suppellettili, e molti altri, e ben lavo-

rati Argenti per uso della Cappella, e dei tre Altari.

Dipoi salita la prima branca della maestosa Scala si osservano

r Busti del Cav. Monsig. Gherardo de’Saracini Oratore
,
e Poeta Ec-

cellente. Priore della Chiesa Conventuale dell’Ordine Equestre di

S Stefano Papa , e Martire di. Pisa, e Presidente diglieli’ Università (i),

del Cav. Fra Sinolfo de’ Saracini Maggiordomo del Gran=Duca di

Toscana Francesco L, d’Antonio Pucci già de’Saracini Vescovo di

Pistoja, eletto Cardinale dal Pontefice Clemente VII. nel 1531» Le-

(1) Possono vedersi i saggi, che ha dato alle Stampe, gli elogj , che
ne fa il P. Isidoro Ugurgieri nelle Pf;mpe Sanesi Par. I. Tir. 18. pag. 599»
La testimonianza, che fa della sua letterarura il Card'nal Pallavicino nel
Dialogo del Bene ponendocelo per uno degl’interlocutori, il Gigli Diario Se-
nese Par. 1 . ai 16. Marzo pag. 8p. , e il Fetctiio nella sua Send Vttus -

A'jssia de Saracini de Grandi di Siena iTAorì nel io> Gennajo 133 ^’



gato ai Re di Francia, e di Spagna ec , e del Cardinale Pier=:Mar!a

Borghese Nipote per parte di Padre del Poiitffice Paolo V., e fi-

glio di Donna Silvia de’Saracini
, eletto Cardinale dal Pontefice Ur-

bano Vili, nel 1624. = indi ai passa in una dignitosa

SALA
Ove il prenominato Giovanni da Udine volle far mostra di

qual valore ei fosse ancora nel dipingere Storie, e Prospettive,

avendo compartito il fregio in quindici Quadri dipinti a fresco,

esprimenti ì. II Gav. Gio: Antonio de Saracini mandato nel (507.

Ambasciatore dalla Repubblica di Siena al Pontefice Giulio H.

che si dichiarò Oriundo Senese. II. Ba'tokmrneo de’ Saracini spedito

da detta Repubblica Ambasciatore nel 1272 al Pontefice Niccolò HI.

per la di lui esaltazione al Pont ficato IH Roberto Pucci già de’

Saracini creato Cardinale nel ^539 dal Pontefice Paolo III. IV. H
Cav. Orlando de’ Saracini mandato da detta Rep ubblica Ambasciato-

re nel 3481 al Re di Napoli per pregarlo, che nel Lodo, che

doveva dare aggiudicasse alla Repubblica di Siena le Terre dei Fio-

rentini
,

acquistate nella Vittoria riportata contro di essi . V Lo
Sposalizio seguito nel 23 Febbrajo 1451. fuori di porta Gamullia

dell’ Imperatore Federigo 111 con Eleonora Ir fanta dr Portogallo,

nella quale occasione, tra le quattrocento Matrone Sanesr, che ac-

compagnarono rAirgu.’ta Sposa, fu singolarmente distinta, ed otten-

ne il primo vanto di Nobiltà, di Bellezza, e di Virtù la Principes-

sa Onorata Orsini, Consorte di Messer Giacomo de’Saracini dei

Grandi della Repubblica di Siena (i). Vi Ricciardo de'Saracin man-

dato dalla det a Repubblica Ambasciatore al Ponttfice Pio II nel

J458. ed In tale occasione fatto dal medesimo Cavaliere • VII II Cav.

Gii.: Antonio de’Saracini Oratore, e Poeta celebre spedito dalla sies-

ea Repubblica Ambasciatore al Pontefice Leone X. dal quale fu

pubblicamente in Roma coronato d’Alloro nel 151^. Vili. 1 j Pontefice

(t) Vedi gli Elogj della medesima nel Gigli Diario Sanesc ai 23 Feb-
brrj»

, e 26. Marzo pag. 5I, e Sj, le giaziose lodi scritte di leidaUeinsr-
dino Ricino bravo Poeta; ì Fasti S'anesi dell’ Accademia Intronata p8g.63.
e ‘éguenti, la sua Vita in Codice antico Manuscritto nella Li!.rtri.a Bulga-
rini di Siena, l’Iscrizione nel suo Sepolcto, td il P. Uguigicri nelle Pom-
ge Sancsi e(;|o



Pioli, clm dona a KasLùccio de’ Sarscìni', e fuoì in perpetuo nel

1459 il fdiroiiito deila Commenca di S Apollinare* octca (imu-

nemonte di Montebello ,
dèi Sacro Ordine Gen-soi imitano . iX Or.ian»

do, e GIo: Antonio de’ Saraclni insigniti nel 1480 d.ilia G.rce ili
•

Ca'auere da Alfonso I->uca di Calabria. X. Bartolotnmeo de’ iia . r

ni inandato nel i dalia Kcpubbhca di Siena Ambasciatore 0,

Car'o|l Ee di Napoli. XI. L’Esaltazfone ai Pontificato feti j-f.j

dei Pontefice Glu'io li! figlio di Mesa. Vincenzo del MonteNoL ^anese, 0

d. Donna Cnstofana de’ Saracini. XTI. Il Pcnttfice Giulio Ili.
,

tb* nw

1552. manda 'Legato a Sena per sedare le Civili discorelie li.fjar-

dmale Fabio figlio di Fletrc^Paolo Mignanelli, e di Donna minora-

ta de’ Saracini . XIll, Apollonio de’ Sarteiai
,

che nel 141»*
1
reaoe

d’assalto il Porto, e Foltezza di Talaincnc riducendolo in potestà

della llepiibblica di Siena. XIV. iiCav. Gio: Antonio de Saracini

mandato dalla detta Repubblica Ambasciatore jier le Nozze del Du-

ca Ercole di Ferrara con la Duchessa Lucrezia ns^ _ 150 P-X V. Gio.

Michele de’ Saracini creato Cardinale dal Pontefice Giuliolli nel iSS’-

Il Si. flirto
, e gli Archipiani delie finestre sono parimente

Opere del detto Pittore .

Le (juattro- Tele, chv5 rappresentano*. T. Diana, Endimione,

che dorme, e Amore. II. Pane, che offre a Diana un Vello

d’Agnella , III. Teseo, che abbandona Arianna. IV. Bacco, che la

domanda a Venere per sposa
, d’ Autore incerto. I due Paesi grandi

di Salvador Rosa Napoletano
;
altro Paese con diverse Deità, d’Au-

tore ignoto.

Le Figure, e gli Ornati di stucco d’ Andrea Milanese.

I bei Bassi rilievi in pietra serena eseguiti dall’ istesso sii idi-

segni del ce ebre nostro Pittore ed Architetto Baldassarre, nato da

GiO; Silvestro l'eruzzi. in Accajano Villaggio nel Territorio Sanese

,

distante da Siena circa a sei mig’ia .

Entro ai cristalli si osserva la Serie dei Prodotti naturali dell* Isola

dell’ Elba.

STANZA PRIMA ,
0 SIA GABINETTO .

Gli Ornati, ed i cinque stupendi Quadri a fresco nella Volta

esprìniiiti . I. Homoìo, che domanda a Tazio le Fanciulle Sabine.

11 . il Ratto delle medesime. III. LaGuerra. I V. La Pace fra essi conclusa.



to

V. Lo sposalizio di Rom'^lo ed Ersilia
,
del predetto Ealdassa’-rf’ Pernzzi,

Oltre alle Scampa ia maij^ior pa ?e rare
,
e dei p im' Iiciswri,

vi se ne vedono rn )ita del Qaadri dalia GalLria, e diversi Rami,
0 Stampe d’ Incisori Sanesi.

STANZA SECONDA.

Dell’istesso Bildat^arre sono i bsllìssim' Ornati, Fitru-e, ApU
m^l', e Paesi nel s ffi to

, e ne! fregio co apartito in diciott»* Qua-
dri a fresco , de’ quili otto di Pae'j', e (feci di Figura rappresen-

tanti .• I Celia che passa il Peve-e li Ercole, e Iole. Ili Pa-

rida che rapisce Glena . IV Lasrez a
,
che racconta al padre, a

Cìllatlno SU) Gnsorte . cd ai parenti la violenza, ed oltraggo fat-

tole da Sesto Tarqjinio. Y L’ istesso Gollatino. Junio Bruto,

Sp. LucF^ìzio , e P Yaler/o figlio di Vanesio, c'ie giurano alla ins-

desiiija di vendicarla procurando intinto di con^olarla. VI. Tuc^.
VII. Virginio ia atto di u tculere la Piglia Vili. 1,6 Navi. Ate-

niesi, che conducono al Atene Teseo loro Re, ed Ippolita stata

Regina delle Aruizzoni sui spisi IX II sud letto, che abbandonata

Arianna
, affretta Padra a partire con lui . X Penelope moglie

d’ Ulisse

.

Lateralmente ai predetti Qaidrì fu dte Figure sìgnìfìcantt Del--

tk. Semidei, Imnigini simboliche. Eroi, PancuMi scherzanti ec.

Vedonsi in > tra varj Q i idri di Fiori , e di Frutti di iVlasMmi iane

Franco, della Faustina Giffo, dell© Stanchi, di Gìo.* Battista Mas-

saini Sanese, e di Eleonora Pinacci parimente Sanese; una PiOspetti-»

va, di Già; Battista Canal Lombardo .

STANZA TERZA, 0 SIA LIBRERIA.

Vi si conserva una rispettabile quantità di apprezzabili Corpi

di LbrI ,
a di Min iscritti.

11 medisimo Bidassarre ha dipinto ad arabeschi il gentile

Soffitto, sdii Pegio ove in mve Qailri a fesco ha espres'io la

Favola d’Anore. e P thj, « lacerai nence ai modesiraì ,
dieci gra-

ziosi Putti, quattro Deità, Ornati , Fiori, e Volatili, il tutte fatte

egregiamente .



1

1

Appesi sì osservano sre Qna^rl signìfìearti, S- Girolamo, che

sta ascoltando le parole dell’Angelo = li Divin Redentore ron due

Angeli apparsea tre Santi In Carcere = S Caterina d’ Alessandria estinta,

e tre Ang-jli, Opere di Gin: Paolo Pisani Sanese ; S. Ceci.ia moribonda

visitata dal Pontefice 8.Urbano, di Rutilio Mannetti Sanese = Due

Quadri denotanti Araram, e Tocabed .*ui Consorte neil’ atto di an-

dare ad esprjrre Mo'è bambino Iv)ro £gIio nel Canneto rasente la

riva del Nilo; ed il ritrovamento del medesimo da Tei muti iSglia

di Faraone e dalle Dar* gelle di essa, di Donsenic© Mannetti Sane-

je, figlio di Hutilio antedetto = Due Quadri esprimenti = Il primo,

una L>i)nna sigiiifitanie la Giiistizl.i , e la Tem.reranza, dipinto dall*

istesso D.imenico nel 1692 come si legge nel quadro medesimo ss

li secondo altra Uonaa rappresentante la Piudenza, e la Fortezza,

dell* istesso. I Ritratti di Carlo de’baraelni , e del Coinmendaiore

Fra Ven u a suo fratello B zìi del. presente Commendatore Galgano:

il- primo stato gran Cacciatore di sua A. Etna il Cardinal France-

sco de Mi dici ; ed ii secondo Capitano d Galera in Levante, e di

sbarco a Gastelnuovo di Morta
,
«he avevano assediato i Tuicbì, o

e dal Duca di Mudinaceli Viceré di Napoli eletto Capitano della

ssa Guard'a , e suo ì«divisibii Compagno nei viaggi alle Coiti di’

Farigi , e Spagna ec d’/'.atore Napolctan® ignoto.

STANZA QUARTA.

La Peregrinazione di Giacebìse divisa in dodici Quadri a frcfeo

a'^ammira nel tiegio f)pera ii signe dei Cav. Vei tura Salimbeni

Sanese; sono ar.ch® desso gli oinatì nell’ A rcopi? no della finestra.

Gli Angeli, e gli Oiuati a stuico dei fregio di Lodovico Sanese.

Ritomanuo alla scala principale s’asctndc nel giandioso En-

trane, che dà aeresso alla gran Sala
, ai Quartieri Nobili

; ed alla

Galleria' ornato d’nn bel Bassorilievo, e superbi Busti antichi ; En-

trando nella maestosa
,
ed imponente

SALA
di figu''a quadrilunga, alta dal solajo al colmo della Volta, braccia

ventioinque Toscane, corrispondendo in proporzione dell* altezza la

]ivt;lhezza, e la largh zza, decorata di due grandiose Urchesire

lunghi quanto la larghezza delia sala,, dipinta panmenre a fresco
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dal precitato Castelletti, siccome le stanze, che sì descriveranno
omettendo tutte quelle dipinte dall’ istesso

,
o oa altri ad ornati, si

ammira nel grande sfondo della Volta la Rotta data da’Senesi ne*

25. Luglio 14.Ó. fuori di porta Camoìlia agli Eserc.ti del Pontefi-

ce Clemente VII
, e de’ Fiorentini, che avevano assediato Siena,

alla qua! V'ittoria sommameme cooperarono Girolamo de’Saracini,

ed il Fratello Gherardo Cav. Gerosoi.'m.tano, imo de’ tre Coman-
danti la Cavalleria dell’Ainiàta Senese.

Nella parete a destra ad entrare. Ciro di Ghino de’Saracini

spedito nel Arbitro dalla RtqniLblica dì Siena a Firenze per

aggiustare le difFcienze, che vertevano fra qutste due Repubbliche.

Nella parete opposta. La fjeciizidif di cicrìici y^nirasriatoiìNo-

bili, mandati nel 1^61. dalla Repubblica di Siena alla Famiglia de*

Saracini per confortarla al ritorno, essendosi, per disgusti _con 2a

Repulblica stessa, ritirata con altre Famiglie Nobili sue alleate in

Radicofani.

Sono da osservarsi i due Fusti de’ Cesari sopra le grandi Ta-
vole di marmo , detto Breccia di Seravezza

.

STANZA PRIMA a destra cd entrare
,
dallaparf della Strada di Città.

Nella Volta, Il Cav. Orlando de* Saracini spedito nel I4‘l4"

dalla Repubblica di Siena al Duca di Milano per ratificare con esso

la pace, e dmnandarli la sua alleanza.

N'IIa parete di faccia ad entrare Arrigo di Bartolommeo de*

Saracini Ci mandante la Cavailcria deila Ke|ubb]ica medesima ireila

spedizione fatta nel 1292. contro la Repubblica di Pisa.

Nella parete di fionte alla detta ,
Giovanni , ed Arrigo di Ra-

nieri de’ Saracini fatti per il loro valore Cavalieri nell* Esercito de*

Fiorentini nella spedizione contro Pisa nel 134®*

STANZA SECONDA.

Nella Volta, il .«uddetto Giovanni de’ Saracitii chiamato nel

1342. dai Fiorentini per acquietare le loro Civili Discordie ( *).

(f) Richla’nvco l’anno «aise^tucnte vi ricornò con molta Truppa pel

discàcciamenco da Firenze del Duca d’Acene, clic se n’eta impaditcnlto

.
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Nella farete del cainìretto Jorrmo de’Faracìni Ccmandarte la

mn-jerota 7iuppa marcata nel 1328. dalla Ilepubhiica di Siena in

a^uto di’F oreutini contro Casmiccio Signore di Iucca, nella quale

fperìizicr.e intervennero venticiique bravi Cavalieri della medesima

I.,mgla de’Saracini, che tanto ei segnalarono, e specialmente Ja*

corno i ella ditesa di Piste ja. del 28. Gennajo 132^.

Nella parete dirimpetto alla detta. Brrtolomraeo d’Aldobrandi.

no de'Saracini, uno de’ tre Comandanti la Cavalleria della Repub-

blica di Siena, che mette in fuga le Truppe de’ Fioientini nella rot-

ta data ai medesimi nei i 265. tra Staggia; e Poggibonsi.

STANZA TERZA.
Nella Volta. Arr’ghetio de’Saracini Giimandonte d’ una Trup-

pa di Cavalleria centro Pistoja nel Ì303.

Nella parete del caminetto Aurelio de’Saracini, che gloriosa-

mente prende d’assalto i’ importante fùazza di Rheinfeld , rinncen-

dola in potere dell’ Imperatore Ferdinando III. nel 1Ó38.
Nella parete opposta. Ferdinando II. Imperatore

,
che elegge Enea

de Saracini Condottjere di Tiuppe nella spedizione contro Mantova

.

STANZA QUARTA.

Nella Volta. Lo Sposalìzio del Duca Sforza Conte di S. Fiora

con Caterina sorella del Cardinal Robeuo Nobili de’quali fu Ava
Materna Donna Gristofana de’ barar ni.

Nella Corte, onde prende il lume questa stanza si ammira un
b el Portico d’ Ordine J^nico construito di mattoni arruotati

, con
Basi, e Capitelli dei Pilastri, F.soe Fregio, e Cornice di pie-

tre tiburtine; e superiormente due piani rii Logge d’Ordine Tosca-

ne , Architettura del prent minate Baldassarre Peruzzi.

STANZA QUINTA.
Nella Volta,

1 Quadro dei mezzo rappresenta Guido dì Gui-
do Ce’baiscMi , th,mi,io orca al 1308- in ajuto da’ Fiorentini

.

I due Quadri grandi ]Et.ei£li,]e due Vittorie pi ncipali di Cin-

que tì’Ari’go de’Saiacini riportate per la Rc[ libidica di Siena, ed
i due più piccoli tappreseiuar.o il litorro a Siena; dopo aver

militato dieci anni in Fiandia; del Capitano Cav. Alfonso de’ Sara-



^4
cìni Gentiluomo d! Camera della Pr’ncTpessa Cristina di Lorena «
del Capitano Faust© fratello del medesire©, il pr mo onorato dal
Gran=OHca Ferdinando II del Cornando della Banda di Pietra San-
ta, e dei Geveroo della Fortezza, e Milizie di Montepulciano, od
il secondo per tre volte di Patenti di Capitano di Fanteria .

Nella parete a sinisua ad entrare; Mess, Giacoppo di Messer
Turckio (Ta^Faracini mandato Ambasciaure nel 12^6 dalla Repub-
blica di Siena per incontrare ad Acquapender.ic i’ imperatore

, ed il

Ee d’Antiochla suo figlio.

Nella parete del caminetto; Mpss Arrighetto di Mes* Cinque
de Saracini spedito nel 1310 dalia Repubblica stessa Ambasciatore

a Firenze ad incontrare Roberto Re di Napoli.

Nella parete di faccia alla detta; Mess. J5art«>lon-mei di Mc's.

lldobrandino de’ Saraoini mandato nel t 260 dalla Eepiiublica mede»

alma Ambasciatore a Pisa incontro a Corradirio Pronipote deli’ li»»

peratore Arrigo, e ad Arrigo P gìio del Ee di Gastig,ia.

STANZA PRIMA A SINISTRA DELLA SALA,

Nella Volta; il Pontifice L.eone X. che decora della Corona

d*^AlIoro il Cav. G io: Antf BÌo de’ Fai acini „

STANZA seconda.
Nella Volta; l’Esaltazione al Trono del Pontefice Paolo V.

sr AN Z A TERZA.
Nella Volta; la Sped'zione del pontefice Giulio IH* contro-

Ottavio Farnese Duca di Parma,

STANZA QUARTA.
Nella Volta; l’Esaltazione al Trono del Gran=Maestro dell’

insigne Ordine Gerosolimitano Fra Pietro di Meme..

STANZA QUINTA..
Nel'a Volta ; il Cav, Pietro di Duccio di Ponzio de’ Saracini

mandato nel 2. dalla E ej ubblica di Siena Ambasciatore a Ri ina

per impediic i' jiicoionszione d’Arrigo Jmpeiatore.

STANZA SESTA.
Nella Volta; Io Sposalizio deli’ Jinpeiatore Federigo IH. con

Leonora infanta di Portogallo seguito fuori della Poita Caniollia.

Eitcrnati' neirì'ntrune vedtsi l’ Albero genealogico d' questa,

aatichissima Famiglia, ineonvinciando q^uesti dopo ù suo stabilimento-
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in S'ena. Essa é or’g’tnria d' F.,ui..h; Gaponc^au fu T aat'c > sno

Cognome; vemiu m Italia co.t’ (re ic.atu'e G.irlj iVldguo, d^n/rni-

nossi G'rifalca; Opd psr ai’indgae tritt»fia d’ <i i [ucent s, m ^ ritì-

mioo Saraceno riportata eia ui’aiitico invitto Carpiona di quisia

Fdrniglia, avendolo uccise), e cagiiataii laTc.'ta'. e donatala por in*

flegna a’ fi» )i D.-socudcaf ; a ;c.occliè si coasdrvasse in perpetuo la

raem 'ria d’un fatto sì gl >ri'>so ; prese il Coguoin; de’Saracinì eia

Testa di M >ro per Stemna (i). Oivisa in seguito in più Rami si

snarse in altre Città d’Italia, ed ha goduto il Patriziato, ed i pri’

rei onori, ed impieghi di Firenze, Volterra, Colle , S. Mipiato
, X^i'-

st.fa, Arezzo Perugia, F.rrara, Bologna. Orvieto, Viterbo, Roma,
Givitave ch'a , Annosa , Gubbio Lecce , e di Napoli, essendo del

Seggio di N'do. L’Epoca della sua Origine s’ignora, si hanno sol-

tanto AÈtestaz’oni autentiche in pubblici Archivj eon le quali si pre*

va rirareemorabile in quanto alla Nobi-tà di questa Famiglia.

Nel mezzo alle due porte d’ingresso neiia Galleria si vede

scolpito da Giovaani Rasi il Busto del precitato big Gav. Commen-
datore Galgano de’ Saracini stato Ciamberlano dì b M. G 1’ Impe-
ratore Fietro=Leopoldo delle LL. MM. i Re , e Regina d’Etraria,

e presentemente di A I e R. il Gran^Dnea Ferdinando Hi re-

gnantej Presidente dell’ Imp. s R Accadere a delie Bslle = Arti a

Siena, e Collettore di tuttociò, che si contiene in quìscc» Palazzo,

e Galleria, continuando sempre a fare dei preziosi acquisti.

GALLERIA
Stata edificata parimente dall' istesso Sig. Commendatore

,

Questo vago, e superbo Museo, così da più Autori denomina-

to, contenuto iti Stanze di diverse grandezze proporzionate ai

(t) Per Atto del 1193 assunse la difesa del Cornane dì Volterra fu
ascritta a qiflla C tCainaiza e promise di abitare in detta Città per
tre m. si d, cias''m’annn in tempo di pace, e quattro in tempo d« Guerra;
ed il Po està s’obSligò comprarle la Casa, e pagarle alcune Somme per te-

nere A rei), - Cavali). C .rt\ ntli’ Archivio ,
o Cameiotto di Volterra segnata

O. nim, 2 . Anno *193 5 K’I. Nfoveenb. , e Andreotto de’ Satacini chiamata
4ai P(»ani per uno de) sre CaniAndanti la Fletta di cento Galere nella

Spedizione celebre contro Genova fatta nel 1284,
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Quadri che v\ erain) diijià stati destinati, c anservandovisi pregiatis-

sime, e sinijolari Opere de’primarj Pittori, Gettatori in bronzo, e
molte rarità, cd ini jagabiii antichità Etru^the

, Greche, e Latine,
d’Urns, cinerari, lacr mali, ed altri. Idoli, Statuette, Meda-
glie ec

, e li issirilievi di Bronzo, di marmo, d’avorio, o a’ altre

qualità; Statuette, Vasi, Stipi, Tavolini ec. del Giappone, e della

China, Tavolini d’intarsi antichi; Qjadretti,e Tavolini a musaico
di pietre preziose; ed altri di mirini rarissimi.

Nè deve emettersi di far noto, ed encomiare ciò, che noti fa

minor merito, e singolare al predetto Signore Cav.; quest* £ la

compiacenza, che si degna avere d’accordare il pubbiico accesso

dall’oro io. della mattina fino alle ore tre pomeridiane agli Ama-
tori delle Belle=:Arti; ed ai Giovani, che le apprendono siccome

a qnelii . che bramano di copiare qualche Opera quivi esi^teIìte,

dalle dette ore le. della mattina
,

fino al tramontar del sole .

STANZA PRIMA.
Gli Ornati, i Paesi, e lo Sfondo della Volta, esprimente la

Pittura, Scultura, e l’Architettura ai piedi di Palìade , che ordina

ad un Genio, che coroni d’AlIoro lo ^cemm,! della Famiglia de’5a-

racini
, sostenuto in aria dalla Fama, del mentovato Castelletti.

Quadri = inoominciando da quelli della parete dirimpetto alla finestra.

La Casta .S’osanna nel Bagno, sorpresa da* Vecchioni
,

d’ Annibale

Caracci Bolognese.

La Sacra Famiglia riposandosi sotto una Palmi ,d’Astolfo Petrazzi San.

Un Combattimento fra due Battelli, di Giaci rao Callot di Nansì.

Due Quadri esprimenti le Figlie di Lot
,
che procurano d’Ubria-

carlo; e Giuditta, e la Servente con la testa d’ Oloferne, d’ Anti-

veduto Grammatica S’enese. ^
Ritratto d* un Poeta, del Cav; RafTaello Vanni, Senese .

Ritratto d’ una Giovine
, di Francesco Rustici detto Rustichino , Sau.

3J Salvatore estinto sostenuto di un’Angelo, altr’ Angelo, che li

bacia la inano; e la Madre Santissimi con veduta di parte della

Città, e pressi di Siena, di Rutilio Manetti Senese, dipinto nel

1623. come si legge nel Quadro stesso
( 1 ).

(c) Si venerava nell’Altare d’ un’ Oratorio d’ un Palazzo di Rema.
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Ritratto del Gran=Daca Ferdinar.do il de) detto Manettì

.

Il Redentore sciolto dalla eolenna nell’atto d’ inraminarsi al Cal-

vario, la Beata Vergine sveneta nelle braccia di Maria C!eor(^, e

dì S Giovanni Evangelista, la Maddalena, e Giudei, del Cava-

lier Francesco Vanni , Senese, padre del suddetto Raffaello. X

La Ghirlanda di„ Fiori, con Uccelli, e Farfalle, di Mario Nuzi

Romano, detto Mario dei fiori.

S. Antonio Abate, de! predetto Manetti. '

S. Paolo primo Eremita
,
del Cav. Giovanni LanfrancH Parmigiano.

Santa Irene ,
del /^eni

.

Due Quadri esprimenti , Giuditta con la Servente nel Padiglione

d’ Oloferne decapitato; e le Figlie di Lot che resiblscono il vino,

del Cav. Giuseppe Nasini, Sanese

.

Un Cesare, d’ Autore ignoto.

Sant’Agata, del Petrazzi .

La Madonna col santo Bamb'nc in braccio
,
d’Antonio Buonfigli, Senese

La Beata Vergine: Gesù, S. Gin: Battista bambini , S. Carlo Bo-
romeo

,
e S, Luigi Gonzaga, del Rustichino ( 2 ).

Santa Maria Maddalena nella Caverna di Provenza
, del Cava-

lier Bernardino Mei
, Senese .

La Poetessa Saffo, di Deifebo Burbarini, Senese.

Ritratto del Cav, Gerosolimitano Fr. Marcello de’Saraeini bra-
vo Pceta

, figlio del prenominato Cav. Gie: Antonio, d* Autore
ignoto

(3 ).

S. Paolo Apostolo, di Pietro Dandlnl, Fiorentino.

Marte, d’ Autore incerto-

Un Santo, del ridetto Burbarini .

La Vergine 5'antissiraa
, del Cav. Franceseo Vanni.

Santa Lucia ferita in atto d’ esser coraiinicata da un Vescovo, e
molte persone

, del Peirazzi fai

.

)< Ù suo parimente il Patriarca S. Francesco stimatizzato da tift

Serafino in Croce, ed il B. Andrea da Siena Compagno del d.° Santo

Si ve'e“ava nsila soppressa Chiesa della Compagnia Laicale di
S. Carlo Boromeo fuori della Porta S, Maico.

(3) Gigli Diario Sanese Parte I ai 16. Marzo par*
(4) Esisteva neil’ Altare di questa Famiglia nella Chiesa del soppresso

Monastero di S, Margherita in Castelvecchio

.

3
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Europa, che tragitta il mare, portata da Giovo trasformato in

Toro, Amorini, e Genj marini all intorno di essi ; ed alla sponda Don*
zélle , che piangono per la di lei partenza, del detto Nasini.

S. Maria Maddalena giacente, nel Deserto
, del d. B; ffaello Vanni.

S. Luca Evangelista sopra una nuvola, dellneando la B'atissi«

ma \ cigiue , ed il Divino Bambino in Gloria; ed iin’Angcljno che
il tiene ia Tavolozza de colori, d Annibaie Mazzuoli, danese*

fi Tc mpo 5
che con l acqua di Lete medica Amore piagato

,
del Mei pred.

La Madonna, del Nasini ridetto.

S Filippo Neri in estasi, molti Angeli; e la Triade Santissima,

e la Beatissima Madre in gloria
, di Canitnillo Sagrestani, Fiorentino»

Santa Caterina delle i?uote , di fimone Pignoni
,

Fiorentino.

La Prospettiva, d’Antonio Donnini Bolognese.
5anìa Caterina da Siena , che dà la sua tunica a Gesù Cristo

apparsole in forma di povero Pellegrino, di Pietro Serri 5erese .

Jj i'alvatoie nell andare ai Calvario incontrato dalla pia Donna,
che li asciugò il Volto, dei Cav. Ventura 5alirabeni Sanese ,

Fratel-

lo uterino del Cav. Francesco Vanni.

Andromeda esposta al Mostro marino, d’Antonio Beliucci Veneziano.

L’Apostolo Andrea , di Scuola Bolognese .

La Madonna
, di Benvenuto da Garofalo, detto Tisio, Ferrarese.

La B. Vergine, ed il S Bambino, di Bembrandt del Jleno
,
nato inL-eida.

La Dea Fiora, « due Genj, di Dcmenico Manetti Seniejc, Se-

nese padre del predetto iJutiiio,

L’Ecce=Homo , di Gio-.Francesco Barbieri da Cento, detto ilGuereino

Santa Maria Maddalena, del precitato Mei.

L’Uomo, che nato appena, s’ incammina alia morte, espresso in

un Futtino giacente addormentato vicino ad un’Orologio a polvere,

ed un teschio, del suddetto i?utilio .

Adornano ancora questa Stanza Quadretti di terra cotta, e Piatti

gtoriati, di PxafFael/o d’ Urbino ,
di Giulio Romano, di Domenico

Bnccafurat, detto Mccarlno, di B^rtolommeo Neroni. detto Maestro^

liccio, e di Ferdinando Campani, Senesi; di Leonardo da Vinci .

Fiorentino ; di Lodovico Gimignani Pistoiese ; di Scuola Fiorentina ;

c di Bartoiomineo Tcrcbi Romano, essendo parimente di esso sei

Vasi, e Tazza, a ligure, e paesi; La Tazza antica con entro la

Testa di Minerva, trovata ucl 1^86. nel fare un’cscavazione invi-



cinanza di ChianciaHO, Terra dello .Stato,- di Siena; uei Fiatro di

frutti, e fiori di rilievo, di Luca della
,

F^i^reut no ,* e Bassi-

rilievi
,

quasi tutti rilievi, iTcatuette
,
e Bu ci, dt Borenzo Vecetiiet-

ta ,?3nese; di Giuseppe, e Gio; Antonio Mazza ìli paritnenre ^pnesi;

del Cav. Gic: Lorenzo Bernini Fiorentino , e di Paolo suo figlio ec.;

disiinp.uendosi speeialmente un Busto Grece, altro Latino, e quattro

esprimenti Venere, Adone ,
Diana

,
ed Eodimiono

, di Michel Ange-

lo Baonanuoti Fiorentino.

In Stipi intarsiati di oltramontani legnami con piani dì eostosi

marmi si conservano moki pregiabili Disegni, e Volumi di Stampe

de’ più rinomati Incisori antichi
,

e moderni .

STANZA SECONDA.
Apollo in mezzo alle Muse, e Genj nello sfondo della Volta; i

quattro Fiumi principali, altri Genj, ed Ornati aìl’iintorno ,
di Tom-

maso Paccagnini delia Città di Montalcino nello Stato di Siena,

Quadri = incominciando dalla parte di faccia alia finestra.

Un Baccanale, di Nmco’ò Circignano , delle Pomeraacie , Terra

-^nel Territorio Fiorentino, detto il Poinerancio.

L’Angelo, del Cav. UafFaello Vanni.

Un Santo; d’ Autore incerto.

Il Pattino, del Cav. Francesco Vanni.
La Vergine aveado .in braccio il «auto Bambino, a cui an’Ange-

Jo presenta una canestrina di frutti, di Lorenzo Franchi
, Bolognese.

Il Mendicante del Padre Giacomo Cortesi di Borgogna, detto il

Borgognone dalle Battaglie .

Il Salvatore condotto da’ Giudei al Calvario, seguitato dalla Madre ,

de! prenominato Conte Cav. Antonio Kazzi, Senese, detto il Sodoma.

Il Limbo, di Gio; Paolo Pisani' Senese.

La Madonna in Trono col Divin Figlio in braccio, che dà l’anei-

lo a S. Caterina da Siena; e dai lati i santi Apostoli Pietro,© Pao-

lo, S. Bernardino, ed altri Santi, e Sante , Serafini, cd Angeli, di

Domenico Beccafuml detto Mecarino, figlio d’ un Contadino chia-

mato Pace abitante in Accajano; luogo dello Stato Senese , e Paren-

te stretto di Baldassarre Peruzzi nato esso pure in Accajano
,
come

già altra volta s* è detto (i).

(i) Questo Quadro encomiato dal Vasari nella V’ita di Domenico Becca-
fumi ,
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Due Quadri esprimenti; uno la Casta Fiuanua stata falsamente ac-

cusata da’ due Anziani MaJvaggì
, difc.‘a dai Profeta Daniele

; l’a tro,

tre Angeli, e tre Serafini, del detto Mecarino,

Due Paesi con Vedute di mare, e Figurine d’Autore ignoto.

E.cdiade, ed Erode, che ritoja di vedere la 7’esta di S. G'io;

IJatti.-ta
,
portatali da Salome, d Alessandro Casolani Sen.

,
Cugino dei sud-

detti Cavalieri Ventura Sahmbeni, e Francesco Vanni.

S. Stefano Protomartire, di Gio: Maria Morandi Fiorentino.

La Nostra Donna Addolorata, di Scuola B(dognese.

S. Ansano Battista di Siena, del Kustichino.

S. Seiiastiano legato ad un Tronco, condannato a! martirio delle

Frecce
,

Soldati in lontananza, un* Angalo . che li mostra la palma

cor.fortar.doio, e in Gloria la Beata Vergine coi santo Bambino, c

due Santi, rieli.Petrazzi ^2)

.

Due Paesi con Figure, rì’ Autore incerto,

L’Apostolo S. Pietro in carcere, e l’Angelo venuto a liberarlo,

di Kutilio Manettl.

Betsabea nel Bagno, e la Servente, che le presenta l’invito di

Davidde ,
che si vede in distanza nel Terrazzo della Reggia

,
del Cav MeL

L’Ecce Homo, d’Aiidrea del Brescianino, Senese
,
dettoli Bresciauino.

Cupido Fanciullo, del Sodoma.

Lo Sposalizio di S* Caterina da Siena, la Madre SSuia , Angeli,

e Serafini, del Cav. Francesco Vanni.

L'Apparizione di S. Michele Aicangelo nel Monte Gargano a

molti Soldati di Cavalleria ec. del Cav. Ralfaello Vanni.

Due Quadri esprimenti, Tamar tentata da Amnon; e Giuseppe

casto dalla Moglie di Putifar, del Pisani.

Giuditta cou la Testa <i Oloferne, del Petrazzi.

I a Sacra Famiglia, S, Gio: Battista bambino, e S. Caterina da

Siena, del detto RalFaello Vanni.

La Decollazione di S. Ansano ,
molte Figure , e Cavalli, di Nic-

ooiiemo Ferrucci Fiorentino, come si legge nel Quadro istesso.

fumi, ca D. Gi< vf echino Fa^uschi cc. Sì venerava rtll’ Altare delia Cappel-

la di questa Famigiia nella Chiesa c’cl Convento di ,S. Spirito.

(a) Si vinera^a neH’Altar msggi-vre della soppressa Chiesa di h. beba-

stiano deila Contrae* delia Selva .
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Da« Quadri esprimenti, Iole eon Damr^el.'e, Ercole, che fila,

«Cupido, che lo deride; ed Apelle che innamoratosi di Campaspe
Larissea nel farle il ritratto, la demanda in sposa ad xilessandro il

Grande in presenza d’essa, e della sua Nutrice, di Niccolò Tor-

jiioli. Senese (^).

La G inversione di S. Margharita da Cortona nel trovare il suo

Amato ucciso, di Paolo Cagliari di Verona, det$o Paolo Veronese*

S. Caterina d’Alessand. .a in Carcere, un’Angelo, che la confort

ta
,
e due che le portano il cibo, del detto Raffaello Vanni.

S. Bernardino, del iJustichino.

S. Catrrina d’ Alessandria
,
cd un’Angelino

, che le mette in te-

tta una ghirlanda di fiori, di ^utllio Panetti.

La Vergine il santo Bambino, e S. Caterina da Siena , del Petrazzi

.

La Madonna. Gesù Bambino, e S. uiovannino, del Cav. Carlo

Maratti di Camotano d’Ancona.

La B. Alessia de’Saracini, ed alt a Suora, e S. Bernardino ed il B, Vi«-
cenzo da S ena suo Compagno in due Quadri del Cav. Fra Mattia Preti

di Taverna in Calabria, detto comunemente il Cav. Calabrese.
Due Paesi con Pastori, Pastorelle

, Greggi , e Armenti, di Filippo

jfoos di Franefort; detto Monsieur Rosa
,
e Uosa di Tivoli .

Si vedono in questa htanza altri Vasi con Figure
, Paesi

, ed
Architetture, del Tercli- , e con Figure, e Paese, con ornamento
di Frutti, e Fiori di rilievo, di laica della Kobbia

; Tavole amiche
intarsiate d’avorio, d’ebano, e di altri legnami rari, e di lontane

parti .
distinguendosi tra queste quella ottagona

, Opera di Fr Gio-
vanni da Verona famoso Artefice di tarsia.

Vi si ammirano inoltro Stata tte
, B.isfiriiievi

, e Busti greci,
latini, e di rinomati Professori d’altre Città, e di questa, dei

quali si osservano alquante na uo-tte antichissimo, che fanno indu-
bitata prova, che in Siena fioriva la Scultura fino dell’anno t04’7.
in Pauilo Architetto, e SeuUore Sansse, e qual rapido meravlglio-

80 avanzamento facesse in Agostino, ed Agnolo di Tura parimente
Scultori, ed Architetti insigni Sanesi, che fiorivano intorno a! 1300.
come può vedersi dai due Rassirilievi esprimenti (a Vergine col

Diviu F glio in braccio, ed all' intorno ùerafini; ma più d’ogn’al-

(3) L’ Apcllc è il Ritratto àcl Pittore. • j

Un Tabernacolo, d'Autore Sanese incerto, compartito in dieci

Quadretti , esprimenti i. la Esam^ Vergine, e S Giuseppe, thè
ritrovano nel Tempio il Fanciullo Gesù, che disputa co’ Dottori

.

3 Gesù risorto, che apparisce a Maria Maddalena. 3 L Ltesso
appailo alla Madre SSiha, 4 La suà Ascensione al 1 lelo a v sta

della Beata Madre, e dei Discepoli, e gli altri sei i Sanfi Martiri

Gio: Evangelista, Lorenzo, Petronilla, Cecilia, Orsoìa, e Dnmitiila.
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tro sorprendente è quello quasi tutto rilievo, del Cav. Giacomo del-
la Quercia , detto Giacomo della Fonte, celebre nostro Artefice,
che fioriva intorno al 1380 avendo espressa la Beata Vergine

, che
addolorata, guarda il santo Bambino compassionandolo riflettendo al-

la terribile predizione di Simeone; Opera di tal bellezza
, espressio-

ne , e grazia da non eguagliarsi; Pregiabiiissimo è ancora un Pila-

stro a bassorilievo mirabilmente lavorato dai celebri Fratelli BXarzi-

ni Sinesi , che fiorirono intorno al 1412-
Nè meno apprezzabile è la Lapida del Sepolcro di Feo derairf-

cìni stato per trentadue Anni Abbate Mitrato del Monastero dell*

Abbadia all'Isola, morto d’età decrepita, e tumulato nell’Anno

1041. In mezzo vi è scolpito in basso rilievo il detto Abbate gran-

de quanto il naturale in abiti pontificali fatto cosi bene, che ti du-

biterebbe della sua antichità, se , oltre l’ Inscrizione a caratteri gotici

nella Lapida, non esistessero altre memorie, e documenti incontrastabili.

STANZA TERZA.

La Volta del prelodato Castelletti avendovi nello sfondo rappro-

eentato il Giudizio di Paride .

Quadri = inceralnciando dalla parete dirimpetto alla finestra

,

Il Divino /Jedentore, S. Tommaso incredulo, e altri quattro Apo-
stoli, di /2afFaelIo Vanni. ^

S, Giuseppe moribondo, assistito da Gesù^Cristo, e dalla Madon-

na piangente, di Niccolò Poussin d’Andelì, di Normandia;

S Francesco di Paola, di Giuseppe iJibera di Valenza, dettolo

Spagnuoletto .

Lagloriosa Vergine, die dà il latte al sautoBambino, d’Astolfo Petrazzi.

La Madonna SSma col Divino Bambino in grembo , di Giulio

Romano , del cognome Pippi

.

Lucrezia moribonda, di Uatlllo Manetti .

II ritratto del Gran=Duca Cosimo 1. , di Tiziano Veccellio da Cadore.

S. Gio: Battista fanciullo nel Deserto , di Scuola Lombarda

.

Il Ritratto di Giacomo Gavcdone Bolognese
, di sua msno.

S. Girolamo, di Gio; Carlo Lodi di Monaco di Baviera .

Il Tabernacolo lavorato al di fuori stupendamente a graffito

A* oro in fondo azzurro , e al didentro a figute esprimenti la Vergiti

tanta ,
l’ Apostolo S. Giovanni

,
e S. Maria Maddalene al calvario a’piè dei

?CLa Cena del Redentore eoo gli Apoetoli, d’ AlojwndroCafoUii,
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dus Angeli; e nelli sportelli S. Agostino, e S. Gìrol»-

mo d’ \ndrea del Brescianlno , Sanese , detto il Rrescianino; il Cto-

cefisso è di rilievo, e lo dicono del Grocefissajo.

Un Santo, dì Francesco Moroni ,
Veronese.

Il Ritratto deìB. Andrea Gallerani de’Grandi di Siena, d’autore incerto.

Il Ritratto d’un Doge Veneziano , d’Antonio Wandych d* Anversa.

Amore fancini/o, e Venere giacenti dormendo profondamente, ed

un Fauno ,
in atto di percuotere leggermente V'eriere per risvegliarla,

del Guercirio da Cento.

S. Girolamo svenuto , sostenuto da un’Angelo, di Domenico Zampieri

Bolsgnesa ,
detto il Domenichino,

Santa Rosa, che mostra al padre, e ad altre persone il pane can-

giato in fiori, di Bernardo Strozzi di Genova, detto il Cappuccino

Genovese, e il Prete Genovese, discepolo di Pietro Sorri

.

La Sacra Famiglia, S. Giovannino, e S. Caterina da Siena, d’Ales-

sandro Casolani

.

Daviddecon la testa del Gigante Golìa, diMichel’Aag da Caravaggio

Due Quadri esprimenti, il Salvatore, [e la Beatiisima Madre addo-

lorata , del detto Casolani.

Il Ritratto di Tiziano, di sua mano,
ik- Il Ritratto di Solimano li. Imperatore de’ Turchi

,
di Giovanni

i’tomer Tedesco.

La Sacra Famiglia, e S Giovannino, di Francesco Mazzuoli dì

Parma, detto il Parraigian’no

.

S. Giro'amo nel Deserto, del Cav Giovanni Lanfranchi Parmigiano.

La Madonna, Gesù, e S. Gio: Battiìta bambino, e santa Catexi-

BR da Siena, del Cav. Francesco Vanni.

Il Beato Egidio Goloiina, d’ Autore incerto.

Il Ritrai o di Madonna Battista Focari Madre del Cav, Ventura

Salimbenì ,
e del suddetto Cav. Francesco Vanni, di maao di questo

,

Ritratto di Donna abbrunata, dell’ i.-tesso

.

Il Contadino, che sbadiglia, del Sorri.

Ritratto di Guido Reni
, di sua roano .

La nostra Donna, del Sodoma.
Ritratto dello Spagnuoletto

,
fatto da lui stesso .

Altro d’ nn Giovinetto, del ridetto Vanni.

Altro d* un’Uomo d’età avanzata, di Rutilio Manetti.
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R'tratro dì Mi'lo.iin T;aura
,
di Simonc di Martino Menimi Saneie ( i),

Ua Santo d’età scn’Ie, do! Vanii predetto.

Piitratto d’un Vecchio dell’ antedetto Caso'ani

.

Altro della Madre di Rustichetto effigiata da lui stesso.

Altro d’un Giovane, del precitato Sallnibeni .

Il G ulizio di Saloni me
, ed Amorini Celesti con Architettura,

Ornati co. , del prelodato Mei

.

Un’ antico Patriarca, di Mecarino.

Due Quadri esprimenti, un Giovanetto, che fa le polle col sa-

pone , e sparse interra Monete , Vasi , denotando l’ insussistenza delle

ricchezze, e grandezze mandane, = e Cupido con 1’ arco teso ,
aven-

do gettato al suolo libri, la Tavoletta pittorica, e calpestando car-

te di musica, significando che esso è nemico delle Scit^ze , e delle

Belle=Arti
, di Rustichlno.

La Sacra Famiglia, S. Giovannino, e S- Caterina da Siena, del-

la prima maniera del Sodoma .

Il Cuoco, d’ Annibaie Caracci

.

L’Inganno, sembrando una tavola, nella quale sìa stata attacc»

ta una Stampa a figure, il Ritratto di Carlo Burini, Carte dì mu-

sica , Lettere ec. di Domenico Reraps , Fiammingo

Il Poeta, che legge, dello Spagmioletto .

La Divina Madre, Gesù, e S Giovanni bambini, S- Giovaccbl-

no, sant’Anna, Angeli, e Serafini, dì Guido Reni.

S. Girolamo nella grotta
,

di Gio: Andrea Sirani
,
Bolognese .

La Vecchia, che ride, di Gherardo Hundhorst
, d’ Utrecht

.

Ritratto d’Uomo, del ridetto Vanni.

La B. Vergi ne ,
di Pietro Laerd’ Arleme, detto Monsieur Bamboccio.

Ritratto di Margharita di Nanni Marsilj di Siena, detta la Ressa

Marsilj ,
moglie di Solimano JI, ,

e madre di Selira HI , di Pittore incerto.

Ritratto d’Uomo del prelotlato Vanni.

(i) Esisteva nella Gdleria del Dica «li Mant#va , e nel ^»cco dato

nel a quella Città, c specialtnsnts alla detta Galleria
,

dal Conte Enea

Silvio Piccolomini di Siena Generale delle Truppe I.nperiali ,
venre questo

Quadro c*n moltissimi altri in suo potere.- Alla m^rte di esso si devolvè la

sua roba ai Conci Piccolomini , ed ai Conti Toiomei , ai quali locti nelle

divisioni ed alla mincanza del Come Civ. Alirio Toiomei ultimo di que-

sto Rimo, e della Contessa Fulvia df Siracini sui Consorte
, nc fu Erede

il presente Cav. Galgano Fratello della midesinia .

(i) T ra le molte copie del detto Quadi'o state fatte da più Artefci se

vede una esattissima di mado di Giovanni Bellini nella Galleria A^anfrin

Venezia

.
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Altro di Donna, d’Alessandro Casolaal.

Il 5ai vatore ,
di Lodovico Garacci ,

Bolognese.

Ritratto d’un Fanciullo, del Gav. Salimbeni.

Ritratto d’un Giovanetto di Gasa Guglilelmi ,
d’Annibale Caraeci

.

La Beata V'ergine, ed in grembo il santo Bambino, con Paese,

d' Andrea Verrocchio , Fiorentino.

Ritratto d’ Uomo, del Gav. Francesco Vanni.

Ercole, che strangola il Leone nella Selva Nemea dell* Eriraanto

di Paolo Pagani Milanese .

Santa Maria Maddalena, del Cav: Carlo Gignani
, Bolognese,

Cristo deposto dalla Croce, la Madre SSma, e Giuseppe d’Arimatea di

Lodovico Cardi , detto il Cigoli
,
per esser nato in Cigoli ue! Terr. Toscano.

S. Francesco, deli’ istesso .

Ritratto d’Uomo, di Giovanni Palma di Serinalca nel Bergami*;

SCO , detto il Palma vecchio

.

S. G io: Battista nel Deserto, di Rutilio Manetti.

La 5acra Famiglia , e S, Gio: Battista
,
del Brescianino

.

S. Antonino Arcivescovo di Firenze di Fr Bartolomuieo di S. Mar-

co Domenicano chiamato avanti Baccio della Porta
, Fiorentino, detto

oomunemente il Frate.

La Madonna, e in grembo il santo Bambino, del Brescianino.

Due Quid ri esprimenti, il Ritratto dol Sodoma, ed il Ritratto

della fua Moglie, del Sodoma istesso .

Ritratto di Raffaello d’Urbino
,

di sua man® (2 ).

La Vergine, e sù le ginocchia Gesù Bambino, del detto Brescianino.

. Il Divin Riparatore condotto da’ Giudei al Calvario, del Sodoma.
L’Eoce Homo

, del Gav Calabrese.

Maria Santissima Addolorata, d’autore incerto.

Ritiatto d’ una Signora attempata, e con bruno, della Famiglia
To'emsì de’ Grandi di Siena, di Tiziano.

Il Salvatore
, d’ Annibaie Garacci

.

Ruratto di Suor Agostina Chigi Monaca nel Convento di S. Girolam»
in Campansi di Siena

, Sorella del Pontefice A lessar. VII., di Guido Reni.
3 Francesco, di Polidoro da Caravaggio, di Casa Caldaia.
Ritratto d’ Uomo estenuato, del detto Reni.

{ 2) Fu inciso in rame da Siovanni Calcndi. ccnsexvandcsi la Stampa.

4



Il rlitratto di Kutilio Maiietti
, di sua nano.

Ritratto d* Ut 'ino d’ Autore igroto .

La Beata Vergine avendo in Braccio il santo Bambino flon

paese, di Pietro Perugino di Casa Vannaeci.'
Un Vecchio devoto, dello SpagnuoJetto.
Ritratto del Cav Veiituia Salimbeni

^ di sua mano.
Ritratto, del Cav, Francesco Vanni, fatto da lui stesso.
Altro d’nn Giovanetto, del medesimo.

Altro d una FanciuLetta, di Federico Barocci d’Urbino, detto il Barocci©.
Ritratto d’Uomo, d* Andrea Sacchi Romano,
Hosè d’ Autore ignoto.

Ritratto di Donna d età inoltrata, d’Alessandro Gasolani

.

S osservano ancora in questa Stanza; Un Gruppo di Venere,
C Amore di Giacomo della Fonte; Una Statuetta d’ un Fanciullo

piangente, di maniera greca; Altra di Bacco Fanciullo, di Neroc-
cio da Siena ; Ed altra d’ApolIo parimente Fanciullo dei Fratelli

Marzini prenominati; E Statuette, e molli Vasi della China, e del

Giappone, alquanti de* quali grandi assai. Tazze ec. ;
Sei Tavole

di pietra da paragone due delie quali di rara grandezza; e due

Tavole grandissime, e di egnal misura
, delle quali Una di Dia-

spro Orientale, e l’Altra d' marmo Egizio. Scrigni antichi e«.

STANZA quarta, O SIA GABINETTO DI

Studi ,
Disegni in Lapis, acquarellati

, ed a Sistro ec. Tocchi in penna ,

chiaroscuri a olio ec. slnccmlr,dando dalla parete di fronte alla finestra

Morfeo circondato da’ Sogni, tl’ Egidio Monstrart d’Olsta in Fiandra

La Donna
,
tccco in penna ,

di Michel’Angelo Buonarruoti Fiorentino

Un Uomo elle si cava una spina dal piede in lapis nero , del Cav Mei-

Un’Ucrno, in lapis rosso, di Giacomo da Pontorrao nel Territorio Fior.

Due l ffigi del Salvatore, e di due Evangelisti . a sistro
,
di Pietro Sorri

.

Due Fatti Saeri a eh aroscuro a olio, in due mezze lunette unite

insieme, del predetto Mei,

Jja Santissima Concezione a lapis rosso, delCav Carlo Mangiti (s).

Il Divin Redentore ccn Angeli, S Agostino, e 5ania Monaca,

chiaroscuro a olio, del Cav. Francesco Vanni.

(i) Vi è la Stampa

.
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Un Mendicante ad awjuarello, e gessetto, d’ Autore ignoro.

S. Francese® di Saìes con Serafini, ed Angeli, a lapis russ* , del

Cavalier Raffaello Vanni.

Un Fatto di Scoria profana, a chiaroscuro, di GiuMc iJomano*

li Salvatore con Angeli e S’aliti a chiaroscuro, deiCav Francesco Vanni.

S. G-iovanni della Croce in estasi, alquanti Angeli , ed il Divino

Redentore in Gloria, del Cav. Ventura Salimbeni

Ercole, e Teseo, che trionfano delle Amazzoni, di Lodovico Caraccì.

S. Gin: Battista , che battezza , in lapis rosso ,
incominciato a trat-

teggiare a inchiostro
, d’ Autore ignoto .

La Vergine in un Tabernacolo, e varj Santi del Cav. Francesco Vanni

La Medesima in Gloria coronata dall’ Eterno Padre, e due Santi

in adorazione, in lapis rosso, d’ Aurore ignoto,

S, Bernardino da 5'iena , d’Antonio Raggi Milanese.

La Vergine con più Santi, del Prete Antonio Nasini, danese.

La Medesima in Gloria col santo Bambino
, alquanti Angeli, ed un

Santo in adorazione, a lapis, e gessetto, del detto Maratti.

Il miracolo dell’acqua nel deserto, a lapis , e gessetto, di Niccolò Poussin.

La Groctfissione, in macchia rossa, dui Cav. Ventura .Salimbeni.

Santa Teresa, con tre Santi, e un’Angelo, a lapis, e gessetto ,

4el Cav. Nasini.

Il Sacramento del Battesimo, a chiaroscuro, del detto Poussin,

La Vergine assunta al Cielo da molti Angeli, e iSerafini in

piesenza dei santi Apostoli, del detto Cav. Nasini

.

La Probat ica Piscina con la santissima Trinità , e molt i A ngeli

Serafini, e Figure, medesimo ”

EsTRTaddalena che untaTcon^alsàmo prezioso r piedi del Reden-
tore nella Cena con gli Apostoli in casa di Simone , a sistro ,

del

preuomiuato Cav. Salimbeni.

La Sacra Famiglia
, e S. Giovannino, a sistro, egessetto

,
del Baroccio,

La Testa d’ una Bambina, e altra di Bambino, a lapis rosso* e

nero, ambedue, del Cav. Francesco Vanni.
Una Donna in mezza figura , tocco in penna, del Provveditore

Marc’ Antonio de’Saracini.

(2 ) Mandato da Roma colla speranza di metterlo in opera nella Tribuna
della Chiesa di questo Grande Spedale di S. Maria della Scala, ma eia stata
preventivamente allogata al Cav. Conca.
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La Testa di Donna, a lapis rosso e nero, d’Autore incerto.
La Vergine col santo B. albino, a lapis rosso del prt detto Cav. Vanni.
}-.3 Testa d un Uomo a japis nero, d autore, ignoto.
Un U tfflo appeso, a Japis aere, del Cav Mei.
Ua’Uomo a lapis rosso, o’ anrore ignoto.

IJ Kitratto di Cìiovania di Ciiula in età d’anni 14. a lapis

rosso, nero, e gessetto
;
del GommendatorPr Lodovico Cigoli su- 2io.

li’U'iir.o seduto in un masso, a lapis rosso, di Guido Reni.
S. Giovanni Neporauceno, con più Figure, e un’Angelo, ad act^ua-

vello , e gesst.t o , d’autore ignoto.

Diversi Santi, ad acq.u.ire lo
, del Cav. Salimbenl.

Il Cr9ce fisso
, la Verg ne, santa Maria Maddalena, e altra .Janta

ad acquarello, e gessetto, del medesimo.

S. Basilio Vescovo in mezzo a molti ianti
, ad acquarello

,
dell’istcss®

Il santo Bambino, *la B. Vergine e S. Anna .e Figure n lenta"

nanza ad acquarello contornato d’inchiostro, di Girolamo da Carpi

Farrarese detto Girolamino da Carpi.

Lueitero, e gli altri Angeli ribelli discacciati dal Paradiso, a

chiaroscuro ad olio, del Cav Mei.
li Redentore ci n Angeli, e 5anti , ad acquarello d’autore ignote

.

La Probatica Piscina, ad acquarello e gessetto del Cav i’alimbeni ,

La 'Vlascitadi Maria SSiTia a chiaroscuro, d’ Alessai.d o Allori Piorent.

La Decollazione di S. G io: Batiista
,

a sistro
,
d’Adamo Elzhei-

mer da Francfort ,
detto Adamo Tedesco .

La Vergine, il Divino Bambino , Angeli, e Santi, a chiaroscuro

0 gessetto, di Ciro Ferri Romano.

I! Tempo con un’Aquila, e tre Donne, a fuliggine, del Cava-

liere Raffaello V'annì (3) .

Il Salvatore, S Teresa
,
un’Angelo, e Serafini, a fuliggine, del

Cav Nasini saidetto.

li 5’ancissira i Sacramento con due- Serafini
, dne Angeli, e tre San-

ti in adorazione, a macchia rossa , e oscura, del Cav balimbuiii .

Adamo, ed Èva trasgressori discacciati dal Paradiso Terrestre, ad

acquarello
,

del predetto Nasini

.

Gmsspps venduto, la falsa nuova della sua morte data a Gia-

(3) Pa inciso in Rama, avendovi la stampa,
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•obbe , e l’istesso andato a trovaftlo c«pressi nel medesimo Disegno

ad arquarello, e gessetto ,
e contorni d’ incinosuo, di Nicsolè

Fon «sin .

U:i’ Uomo a lapis, ed inchiostro, di Michel* Angelo Bnonarruoti.

Il Secolo d’Oro, a lapis rosso, d’Àbramo Bloemart di Corckom

Bel contorni d’ Olanda.

Un’Uomo, a lapis nero, di Giacomo da Pontormo .

La Predicazione di 5 Gio: Battista, a chiaroscuro e gessetto, di

Giulio Romano .

Eliseo giunto nella Casa della Donna di Sunam per risuscitare

jj di lei Figlio, ad acqaarello di più colori, di Paolo Veronese.

Quattro Serafini, a lapis rosso, e gessetto, del Gav Salimbeni

.

JI Giudizio di Salomone, a chiaroscuso, del Gav. Mei.

Il Di vino Redentore in Gloria, che dà l’ anello a S Caterina da

Siena assistendovi la Santiss. Madre, con molti Angeli, Santi, e

Serafini a chia oscuro, e ges-,erto ,
de] Cav. Nasini pienominato.

I a Beata Vergine, i! Santissimo Bimbmo , S. Elisabetta, S. Gio-

vannino, e S Caterina d’ Alessandria e due Figurine in lontananza,

in macchia celeste, d’ Antonio Allegri da Cori eggio, detto il Correggio,

S. Girohmo a lapis rosiu dei (iuercino

L* Ifnpt'ratore Federico I. a’plà del Pontefice Alessandro III. Se*

mese, a chiaroscuro coniornato a inchiostro, di Piancesco Solimene,
di Nocera dei Pagani nel 'i'err.'torio di Napoli .

Undici ‘^anti in a lorazioiie
, a chiaroscuro, del Cav. Mei.

Gesù:tCriJto , che dnscaccia i Mercanti dal Tempio, e l’Inalza-

«‘'iito del Serpente di bronzo, ambedue a chiaroscuro
, e gessetto,

di Vincenzo Connipara .

La Battaglia dì Cavalleria tocco in penna, del Provveditore,
Marc Antonio de Saracini Bisavo dell* attuale Proprietario di que-
sta Galleria, e Paiazzo

Jl Martirio di S Pietro Religioso Domenicano
, e l’ altro dà

S. Apollinare Vescovo, entrambi a chiaroscuro, di MicherAngelo
da Caravaggio.

S. Girolamo, tocco in penna, di Parrasio Micheli Veneziano.
II Re Siface fatto schiavo, e condotto in trionfo a Roma; e Mu-

aioScevola. che impavido si b ucia la mano destra alia presenza
del Re Porseoa, ambedue a chiaroscuro, e gessetto, di Luca Giojr-

dan© Napoletano.
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La Guerra delle Amazzoni, tocco in penna, di Raffaello d’Urbino (4).
Mosè ed Aronne, che unitamente al Popolo -Ebreo domandano al

Signor# il Fuoco Celeste pel Sacrifizio, d’autore incerto.

L’ Imperatore Ottaviano Augusto
, che riprende Tedio PoHione della

•ua barbarie, e inumanità, a chiaroscuro, contornato a inchiostro , del
predetto Solimene.

Il Pontefice Clemente IV. che dà la Corona Reale a Carlo
Duca d’Angiò, avendoli data l’investitura de Regni di Napoli, e

di Sicilia, a chiaroscuro, del Cav. Calabrese.

S Tommaso , a chiaroscuro
, di Piutilio Manetti (4)

.

Il Redentore stato fiageliat®
;

più Soldati e Giudei
,

a macchia
rossa ,

d’ Agostino Caracci

.

S. Cecilia , che ricusa d’adorare la Statua di Giove ad Alraachlo

Prefetto di Roma, due Sacerdoti, e dne, che conducono le Vitti-

me pel Sacrifizio, a chiaroscuro
,

del Domeuichino (6)

.

L’Orazione di Gesù=Cristo nell’ Orto, ed i tre Apostoli che

dormono , a chiaroscuro , dì Pietro Sorri

.

La Vergine Santiss-, Gesù Bambino . l’Arcangelo Gabriello
, S, Giu-

seppe ,
e i Santi Apostoli Pietro, e Paolo in Gloria, e diversi Santi in

adorazione, a chiaroscuro, d’autore incerto.

Il Giudizio dì Salomone, ad acquarello
, e gessetto, del Cav.Saliaibeni.

S. Francesco , ed altri Santi, a lapis rosso, del Cav. Raffaello Vanni

.

La Vergine, il santo Bambino, S Gioì Battista, e S- Caterina

^ Siena, a chiaroscuro, di Giacomo Pacchiarotti Senese,

La Peste; dus Battagline, un Paesino con figurine, e due Testi-

ne, tocchi in penna del predetto Provveditore de’ Saracini •

Un’ Uomo , che scrive, tocco in penna d’Andrea del Sarto Fiorent.

La Santiss. Concezione in Gloria, e due Santi in adorazione, in

macchia rossa, e contornati a inchiostro, del Rustichino,

S. Francesco, sei Religiosi del »no Ordine, ed un’Angelo in glo-

ria, ad acquarello, e gessetto, del Cav. Giuseppe Nasini (^).

(4) Fu inciso in rame conseirvandosi la Stampa molto antica.

(5) V’esiste il Quadro.

(6) Posto in opera nel suo celebre Fresco nella Chiesa di S. Luigi de’

Francesi in Roma, reputato il Capo d’ Opera di detto Autore, Passeri Vite

de’ Pittori, Scultori, e Architetti Edizione prima, Vita di questo Pittore

pag. 19» c 2o. Vasi nuova Edizione del 1804. di Roma TormlLpag. 351. ec
(7) Fu inciso in rame , essendovi la stampa ce-
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L* Annuntiazione di Maria Vergine, e l’Eterno Padre, e Io Spiri-

to santo in gloria, a chiaroscuro, di GiovansMaria Morandi .

S, Gio: Battista, in lapis nero, dei Brescianino.

Un Profeta, tocco in penna, c acquarello, di Mecarino.

La Madonna, che col suo manto copre i suoi Devoti, in mac-

chia rossa , di Giulio Romano .

Abele, che sacrifica, tocco in penna, e acquarello, di Mecarino

i

Acca Laurenza con Romolo, e Remo bambini, a lapis nero,

di Giacomo della Fonte.

Altro Profeta tocco in penna, e acquarello, di Mecarino,

La Madonna, col santo Bambino
, a chiaroscuro , del Domeniohlno .

Ercole, tocco in penna, e macchia celeste, del Prowedit. de’Saracini;

Il Redentore al Calvario, a chiaroscuro, del Cav Francesco Vanni •

Due chiaroscuri, esprimenti Pallade, e U Prudenza, d’Antonio

Allegri da Correggio, detto il Ooneggio.

Enea de’ Saracini dormendo placidamente nella sua Tenda sotto

le irura di Mantova, mentre una Serpe (g'mbolo della Prudenza)

li lambisce la fronte, vede in sogno la Fama, che li mostra io

Stemma gentilizio della sua Farri, glia nuovamente decorato d’altro

Cappello prelatizio, per essere stato eletto il Cav Glysrardo di lui

Fratello Monsig Priore della Chiesa Conventuale dell* Órdine Eque-

stre di S Stefano P. e M. di Pisa, e Presidente di quell’università,

a chiaroscuro contornato d’ inchiostro, del Rustichino (b).

La Madonna, S, tli.-ahetta, (ìesù, e S- Gio; Battista bambini
, 6

S BeiHardino,e S. Carerlna da Siena , a chiaroscuro, di EutilioManetti.

La Donna, a chiaroscuro, di Mario Baiassi Pioreatino .

La Samaritana al pezzo, a lapis rosso, d’autore ignoto.

La Donna, che si lava, a lapis rosso, d’Andrea del Sarto.

L’ O raz.one di Gesà^Gristo nell’Orto, con i tre Apostoli addor-

mentati, a chiaroscuro, d’autore incerto

li Divin Redentore in gloria, più Santi, ed Angeli a chiara-

seuto, del Cav. Francesco Vanni.
S. Teresa a’ piedi del Crccefisso sostenute da due Angeli, ed al-

tri Angelini, e Serafini , a fuliggine e gessetto
, del Cav. Nasini.

Gesù morto con Angeli
, Serafini, e S. Francesco, a chiaroscuro del

Cav. Salimbeni.

Fu inciso in rame da Orazio Bruni Senese, conservandosi la Stanpr.
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Santa Maria Maddalena nel deserto a fu figgine

, c eontorno d’in.
chiostro j di Giovanni Rosa Napoletano

, detto Paciocco

.

Gesù nel Sepolcro, la Madonna, e le Sante Maria Maddalena, e
Maria Salenie

,
a macchia rossa, e gessetto; del predetto Salinibeni.

II Presepio
,
ad acijuirello, e gessetto

, del Correggio •

La Vergine, che mette la Collana col Cuore a S. Teresa, S. Giu-
seppe, e Serafini, a chiaroscuro, e gessetto, del predetto Cav. Nasini

.

II Serafino, a lapis rosso
, e nero, del PvBenedetto de Greys Livornese.

Lo spavento di PaolosEmilio, e del suo Esercito per essersi eclis-

sata la Luna nel tempo del Sacrifizio
, a chiaroscuro, c contorni

d’inchiostro, di Giovanni Gornelis d’Amsterdam.
Un Pontefice, e dieci Figure, in macchia rossa, e contorni

d’ inchiostro , del Cav. Calabrese

La Pietà, a lapis 'nero, del Sorrl.

L Ingresso del Redentore in Gerusalemme, ad acquarello, e ges-

setto , e tratteggiato a inchiostro, di Lu^^a Giordano.
L’Inferno, a chiaroscuro a olio, del Cav. Nasini.

Il Miracolo dell’acqua, ad acquarello, d’autore incerto.

La Donna adultera, a chiaroscuro, e tratteggiato a inchiostro,

dì Paolo Vewjnese .

Il Redentore al Calvario, a sistro tratteggiato a inchiostro, di

Giulio Fiomano.'*

Il Presepio, a lapis nero, del Correggio.

La Sacra Famiglia, che dorme, e due Serafini, ad acquarello, c

gessetto, di Francesco Albani Bolognese .

Mosè, a fuliggine tratteggiato a inchiostro , di Mecarino,

La SS-Trinità ,
con quattro Angeli, a lapis nero, del Cav. Salirabeni

.

Paese con Architettura, V'eduta di mare, c Figurine, tocco in

penna, del Cav. Gerosolimitano Bernardino de’Saracini Commenda-

tore di S. Apollinare a Monte bello ,
e Foggia di S Maria in Monte, e

di S. Giovanni in Val=i*Orcia Commende di Patronato di questa Famiglia

Il B. Bernardo Toloraei svenuto, retto, ed assistito dagli Angeli,

ed altri in gloria, due de’ quali sostengono* l’ Ostoasorio con 1 Euca-

ristico Sacramento , a chiaroscuro tratteggiato a inchiostro del Gara-

Ber Salimbe.ni (9). '

(9) Questo Celebre Beato Sancse fu il Fondatore del Monastieo Ordine

Oliv etano

.
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S. Felice da Cantalice ,
il santo Bambino, la Vergine, ed An-

geli, a ch'.arcscuio , e eootorni d inchiostro, del precitato Cavalisr

Giuseppe Nasini .

‘

Due Paesi con figurine, tocchi in penna, deh Cav. Alcibiade de*

Saracini Zio del presente Gommendatore Galgano ,

Quattro tocchi in penna
, e»priBientl una Fontana con figure, c

GiValli ;
diverse figure di Campagna

, e Cavalli; tre Pattini ,
ed il

Disegno d’iin Mausoleo con figure, ed un Cavallo, del ridetto

Provveditore de* .^araciui

.

Diverse Figure a lapis rosso, di Michel’ Angelo Ruonarruotl.

La Sacra Famiglia, e due Angeli, a chiaroscuro, d’autore incerto,

S. Francesco moribondo e tre Ahgeli ,
a chiaroscuro, e gessetto

di ?ietro=:PaQlo=Glirolamo Pìola Genovese, detto il Pioletto.
I

L’ Eterno Padre in gloria, a ehiaro.scuro, e inchiostro, del Ga.-

yalier Salimbeni .

S i «

Agar, Ismaele
,
e l’Angelo, a chiaroscuro, c gessetto, del detto Pioletto.

Ercole, che siede su la Belva' Marina uccisa da lui , e quattro Ca-
ni non finiti , tocco in penna

, del Provveditore Saracini.

La Dea Aagenora, adorata da molti Filosofi, a chiaroscuro, e

inchiostro, di Ratfaelio d’ Urbino
Un Mendicante, tocco in penna, 'del Provveditore de’ Saracini.

L’Aageìo, che discaccia dal Paradiso Terrestre Adamo ,
cd Èva ,

a chiarosenro, e inchiostro, d’Annibrle Caracci

La Vergine, il santo Bambino, i santi Bernardino, e Caterina

da Siena, a chiaroscuro, e inchiostro, del Sodoma.
Ahfuanti Filosofi, a chiaroscuro, e gessetto, di Rafiaéllo d’Urbino,

Salomone nel Tempio, che incensa 1' Idolo, e molte Figure, ad
acquarello di vari colori, di Paolo Veronese.

Entro a’erUtalli si osservano quattordici Chicchere, e piattini

con Figure, e Àoimali luaieggiatl a oro, in fondo blù, di Stefani-

no della Bella Fiorentino; alquanti Baullettì d’avorio a bassirilievj

;

intarsiati d avorio, c legni forestieri; di Tartaruga ec. ne* quali an-

ticamente portavansi le gioje delle Spose che si maritavano; Casset-
rine diverse del Giappone, e della China*. Vasi dì bucchero; Piat-

ti antichi,- che si fabbricavano soltanto in Siena, e in Arezzo, mi-

rabili per le Vernici , delle quali si è perduta l’arte da gran tem-
po

; ed altri a Figure ,

5
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STANZA QUINTA.

La V«Ita con Borea, «he rapisce Oiizia, e quattro Anorini»

4el detto Castelletti

.

Quadri = incominciando dalla parete dì fronte alla ringhiera:

Due Fauni, e un’Amorino, del Cappanna Sanese .

Due Burrasche di mare, del Gav. Pietro de Mulieribas d’Àr*

lem, detto il Tempesta.

Due Porti di mare con figurine , di Gaspero Duehet, detto Gasp. Pomsiìa

Due Bambocciate, di Pietro Laer d’Arleme, detto Mona. Bamboccio.

Il Bagna di Diana, di Tinccnzo Arraan Fiammingo.

Un’Angelo, di Pietro Berrettini da Cortona.

Un Paese con Figure, di Francesco Mìlet Fiammingo.
La Vergine, Ce^n, e S Gie: Battista bambini, d’Aiessand GasoIanL

Didone , che fa edificare Cartagine; e la medesima
,
che ordina

la variazione delle Leggi , ambedne di Paolo Veronese

.

L’Orazione del Divin Salvatore nell’ Orto ; l’ Angelo, che li pre-

senta il Galiee
,
ed i tre Apostoli dormienti

,
del Dumenichlno

Il ritrovamento di Mose bambino , esposto sopra 1’ aequo del Ni-

lo ; E Mosè, che con la Verga fa scaturire d’acqua dal sasso

d’Oreb; ambedue di Niccolò Poussin.

Un Paese in rame, dì Claudio Olile, o Giglio, detto Claudio

Lorenese ,
con le Figure esprimenti la Favola dì Latona di Filip-

po Lauri d’ Anversa (i).

Due Baccanali, de* qnali uno di Genti Campestri', e l’altro di

Satiri , di Cornelio Wan=Berchem Fiammingo.

Mercurio, d’ Agostino Caracci, Bolognese.

Quattro paesi con figure ,
e Animali , di Giacomo da Ponte ,

detto il Bassano.
,

Giuseppe', che racconta i Sogni ai suoi Fratollì ,
di Michele Rocca

Senese, dette il Parmigiano per aver molto dipinto in, Parma.

Una Battaglia, di Giuseppe Pinacci Senese.

Dalida
, Sansone addormentato, e i Principi de’Filistoi; ed il

Sogno di Giacobbe in Luza, entrambi d’autore incerto.

L’ Aununziazione con più Angeli, c Serafini, d’Antonio Gandini

di Brescia

.

(i) N* esiste una bella Copia nella Casa del fu Sig. Cav. Muzio Ugur-

g'.eci di Siena, ed altie in diverse Case.
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Il Signore, che lava i piedi agli Apostoli, di Meoarlno .

Due Paesi con figure, di Niecolò Perelle , di Parigi.

Il Miraeolo della nioltip’i asione de’ pani, d’Antonio VasIIacclii,

ietto l’Aliense dell’Isola di Milo nell’Arcipelago.

Tre Guerrieri, del Borgognone dalle Battaglio.

Il Battesimo dell’ Eunuco della Regina Caadace ; e la Gonverslo»

ne di S. Paolo Apostolo, ambedue di Francesco Miris di Leiden,

detto Mieris
. ^

Una Bamhbocciàta, di Cornelio Poulcnbourg, d Utrecht.

Altra Bambocciata, di Michel’Angelo da Caravaggio, di Casa Amerighi

Ua Paese con Figure, di Tiziano.

Due Paesi con figure, di Stefano Fiammingo.

Tre Quadri esprimenti la B Vergine ,
1* Arcangelo Gabbriele , •

S. Tarziana martire, esposta alle Fiere, del Tornioli.

S. Gio: Battista nel Deserto, di Lorenzo Feliciati Sanesc.

La Pietà, del Sodoma •

Due Quadri esprimenti S. Maria Maddalena, e S. Francesco di

Salos, del Cav. Raffaello Vanni.

Due Paesi con figure, del Cav. Calabrese.

Altro con figure ,
d* autore incerto.

La B. Vergine , Gesù , e S. Gio: Battista bambini , di Giovane

Francesco Penai Fiorentino, detto il Fattore.

• L’Innalzamento del Serpente di bronzo
, di Niccolò Ponssin .

Lotte con le Figlie, di Francesco Furiai Fiorentino
, detto il Furino.

La B Vergine, ed il santo Bambino, di Giovanni da S. Gio-

ranni ; luogo nel Territorio Fiorentino, del cognome Mannozzi

.

Giove in forma di Toro, che invola Europa, Amorini, e Figu-

re in lontananza , d’ autore incerto

.

Giuseppe casto , e la Moglie di Putifar
, di Gio:=Francesco Bili-

rerti oriundo Tedesco .

Venere e Teti in cocchio marino, Anterote , ed Amore bambini
^

e in distanza in altro cocchio simile Galatea . e Tritone, d’autore incerto.

UnaBaasca marina, ed nn Porto di mare , ambedue con figure,

di Bonaventura Peeters d* Anversa.

Due Paesi con Figure, di Monsieur Rosa, detto Rosa di Tivoli ,

Due Paesi con figure, di Monsieur Vernet Francese.

S. Maria Maddalena, di Leonardo da Vinci nel Territorio Fiorcntin»



Dae Sbarchi di Mare con Figure di Mister Fergant Oiandcse
ma stabilitosi in Londra.

Il Ritorno a Iletulia di Giuditta con la Testa d’ Oloferne; ed il

ritorno a Gabaa di Davidde con la Testa del Gigante Golìa al la-

me di faci, e fuochi ambedue in lavagna, di Gherardo Hundhorst
d' Utreciii , detto Gherardo delle notti.

S. Gaterinia da Siena svenuta, sostenuta da tre Angelini, ed al-

tri in gloria col Divino Redentore, del Sodoma

.

II Martiri© dell’Apostolo Andrea ed il Martirio dell’ Apostolo

S Pietro, entrambi d’Adamo Elzheimer da Franfoit, d.° Adamo Tedesco,

Lo Sposalizio di Contadini in rame , diGornelio W at Id’ Anversa.

La Bambocciata di figure ridicole, e grottesche in rame, di Luca
di Leida , detto Luca d’ Olanda (-z).

Altra Bambocciata di Contadini d’ Ossembeck da Roterdam.

Altri due Paesi con figure, di Micco. ò Perelle,

II Presepio del Gav Lanfranchi.

Gesù bambino addormentato, e due Angelini, di Giulio=Ccsar*

Procaecini Bolognese.

Due Paesi ctm figure, d’autore ignoto.

Altri due Paesi con figure . di Domenico dei Marebis, d. il Tempestino.

La Visitazione, e alquante Figu.e, del detto Gandini.

Nella base quattro Quadri di Frutti, d’Àbramo Breughel Fiam-

mingo; due, d’altro Fiammingo; uno di frutti, Ufcelli ec. di Paolo

Antonio Ba-bieri da Cento; Chique di frutti, e fiori, d’autore

iaiinto; sei di V'asi di fiori, di Polidoro Renucc Fiammingo; e due
di \^a-i di fiori, di Grò; Battista [yias»aini Senese.

S’ osserva IO in questa Stanza due Trionfi di bronzo con Statuet-

te ec. di Mecarino ;
altie Statuette, del medesimo , di Lorenzo Vec-

chietti Saneso , detto il Vecchietta; di Giuseppe Mazzuoli
, di Gio

vanni Bologna di Doval; del quale si ammira aneora un Grocefis'

so con Grece
,

e Monte
,

parimente dì bronzo ,
egregiamente ese-

(2) Il Villano, che mentre smania pel dolore nel farsi cavrre un den-

te, non si avvede che una donna gli ruba la borsn ,
fu inciso da lui stes-

so in rame; La figura calcara di mezzo fu incisa in rame dal celebre

Pittore , e Intiigliiiore , Aldograft di Soesty il suo nome fu Alberto di

Vestfalia; li Villano, che si fa tagliare i capelli pare d’intaglio del detto

Lc:a ,
non essendovi tettata la tnaica.
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|QÌto; ed una Testa; due Tavolini del Giappone; due della Chi*

ra; dne Tavole di marmo, detto Giallo di Siena, e «opra a fuc-

sie un’ O.olojio a ripartizione di ramo cesellato, a dorato, ed una

Scimla.ttU leone, e iin’Uoino Selvaggio, che con la Lancia indica

l’ore, di bronzo dorato, del Cav. Gio.aLorenzo Bernini ;fi£d una

Scrivania di bronzi dorati , di rami cesellati, e dorati , e vagamen-

te ornata di Coralli , e Pietre preziose .

STANZA SESTA.

La Volta con Venere Adone, e due Amorini dell’ istesso Castelletti.

Quadri = incora nciando dalla parete di prospetto alla ringhiera

.

Tre Vassf j
con multe Figure Ccimpestri in graziosi Pacai

,
di

Francesco Zuccirelli dello Stato di Siena.

SofoDisba moribonda, del Cav. Mei (j) La Pace, d Autore incerto

La B Ve.gine.^Gcsù, e S Gio; llatiista bambini, del Cav. Car-

lo Maratti .
La Carità con tre Puttinl, del Bellucci.

La Sacra Famiglia , S Giovannino
,

e S. Elisabetta d’incerto Autore

,

S Giovannino nel Deserto parimente d autore incerto.

Diogene, e altri cinque F osofi, di Salvador Rosa Napoletane,

S Giuseppe con Gesù bambino in braccio, d'autore ignoto.

La S Miia Vergine, patirneatt: d’ auiiote ignoto.

La Gloriosa Vergine, il Divino Bambino, e ie SanteCaterina d’Ales-

sandria, e da Siena di Jaoom) Paachiarotti oanese.

Un Tondo con la B Vergine, ed il S. Bambino, in Madreper-

la , del Maratti

.

Altro Tondo con S. Niccolò Vescovo di Mira, ed alquante Per-

sone, in rame, d’autore incerto.

Due Quadri esprimenti il B. Binda, e la B Stoppa Piccolomini

di Siena
,

del Cav baiinibeni •

S. Girolamo e Diogene la due Ovati, d’autori ignoti.

S. Luigi Gonzaga ; e S. Stanislao con un’Angelo in due Quadri

a chiaroscuro di Francesco Vanni

Quattro Quadri con due Piitratti per Quadro, de’ quali il primo

a sinistra è il Ritratto del prelodato Commendatore Bernardino de’

Siracini, allora giovinetto; Ed il Ritratto a destra del secondo

(i) Ne sono state fatte delle Copie.

Regalato dal Pontefice Alessandro VII. al Cav. Gdgano d? Sar^e'ni

Rettore per Motuproprio Sovrano dello Spedale granot. di Siena, Nonno
del presente Comtsendatoc Galgano ,
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Quadro è del Cav. Alesiandro de’SaracIni , allora giovattetto esio

pure, fratello del suddetto, ed il juimo Commendatore della Com*
menda Liicarina dell'Insigne Ordine di S. Stefano Papa e Martire,

di Patronato di questa Famiglia
, Opere del Cav. Sebastiano Conca

di Gaeu , che dipoi effigiò tutti li otto Ritratti compresi in detti

quattro Quadri nella celebre Tribuna delia Chiesa di questo K. Spe-

dale di S- Maria della Scala

.

Gesù bambino, che dorme, di Raffiello Vanni,
Due Quadri con un’Angelo , e Serafini per Quadro, del Rustiehlno.

Cupido , di Pietro Berrettini da Cortona

.

Il Santissimo Bambino addormontato
, di Marc Antonio Franceschi-

nl da Bologna (2).

La Sacra Famiglia, e S. Gic: Battista bambino
, d*Annibaie Garacci.

S, Girolamo nel Deserto di Mecarino .

S. Gio: Battista bambino nel Deserto, di Guido Reni (3).

Gesù bambino con gl’Istriamenti della Passione; di Frances. Vanni (4),

Gesù alla colonna flagellato, ed alquanti Giudei, dell’ istesso.

Il Divino Redentore, la gloriosa Vergine, un’Angelo, S. Giu-

seppe moribondo, e Serafini, di Raffaello Vanni.

Un Pastore, che suona 3o Zufolo, ed un’ Uomo , che conduce un

Cavallo, in due Quadri, del Cav. Giovanni Miele, Fiammingo.

La Madonna con Gesù, e S.Gio:Battista bambini, di Raffael d’Urb (5).

S. Maria Maddalena nel Deserto , d’ uno Scolare del Correggio

.

Il Salvatore svenuto ,
sostenendolo un’ Angelo

, del PacehiarottI

.

Un Baccanale, del Cav. Pietro=Paolo Rubens d’Anversa.

La Sacra Famiglia, c S. Caterina da Siena, d’Alessandro Casolanl.

La MadreSantissima, Gesù ,
e S. Gio; Battista bambini, e S« Pietro,

del Rustichino

.

La Dea Flora circondata da molti Amorini Celesti , di France-

sco Albani Bolognese.

Il Poeta, che con la spada tempera la penna, un’Uomo, che

glie ne presenta altre, ed un Putto di Pietro da Cortona.

(3)

E’ stato copiato da più Pittori.

(3) Ne sono state fatte molta copie , e inciso in rame , avendosi la Stampa.

(4) Fu copiato da molti Artisti

.

(5 )
inciso in rame da A. Gabbriello Trevisani in Bologna, e da

altro Intagliatore molto più ancìso, che non vi appose il Nome» aonser»

vandosi le Stampe

.
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Il Divino Pcdontore, la Madre Santissima, S. Ginseppe, m®ri-

kondo. Angeli; c Serafini, a chiaroscuro, d’autore incerto.

Il Pattino, d’Alessandro Casolani

.

La Beata Vergine, che dà il latte al santo Bambino, S. Slisa-

ketta, e S Giovannino, del Rustichino.

La gloriosa Vergine sedendo sul terreno col Divin Figlio iii

braccio ,
del Correggio (6) .

S. Francesco ,
del Cav. Calabrese

.

S. Mauro in atto di tragittare il fiume, ed alquante Persone,

di Gio: Battista Glustimianì , detto il Prancesino , Sanese

.

La V’ergine ,
Gesù , e S. Gio; Battista bambini ,

e gU Evan-

gelisti , S Marco, e S. Giovanni , di Mariotto Aibertinelli Fiorentino.

Ritratto d’una Principessa della Casa Regnante di Baviera, di

Luca Kranach seniore di Kranichio nei Bambergese

.

La Madonna col Bambino Santissimo in grembo, ed i S’anti Mar-

co Evangelista, e Antonio Abbate, di Alessandro Casolani.

La B Vergine in rame , di Pietro perugino.

S. Cecilia, del Petrazzi.

Lo Sposalizio di Maria tantissima, in alabastro, del Cigoli.

La Vergine stando per dare il latte al Divin Figlio, di Raf-

faello d’ Urbino, come scrisse nel quadro istesso

.

Tre Battaglie in rame ,
di Filippo' Wo=wesniann d’Arlem , espri-

menti la Battaglia data dai Romani a Larte Tolumnio Re de’

Ve)eHti, e Popoli alleati; la celebre rotta data da Costantino il

Grande al Re Massenzio ,
che restò sommerso nel Tevere ;e la Vittoria

riportata sotto Monte Murlo da Cosinio I. allora Duca di Firenze .

L’ Ercole ,
Tocco in penna, di Filidauro Rossi Fiorentino^ sopra

il Disegno del Piovveditore Marc’Antonio de’Saracini.

La Venere, Toeco in penna, del P Lettore Benedetto de Greys.

S. Guglielmo Duea d’Aquitania, e Conte di Piccardia , che do-

po d’aver comandato le Armate dell’ Imperatore Carlo Magno' con-

tro i Saraceni ,
e riportato di essi segnalate vittorie , si fece Ere*

«ita nel Monte Pruno nelle Maremme di Siena, e neltc figure in

distanza, in rame, di Martino de Vos d’ Anversa.

Una Testa del Bellucci

(6) E’ H prime Bozzetto della celebre sua Madonna , detta del Cenf-
glio, è la ZingaicUa, esistente nella Reai Galletia di Napoli

.
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Il Martirio di più S.iinl al lume di torcia, in Lavagna, di Greto*

fredo Soalclcen di Dordrecht

,

Tre Quadri di Test», di Gherardo delle notti.

Altri tre di Tene
, del Sacerdote Gio: Battista Ramacciotti Secete .

Due di Teste, di Francesco Vanni.
Due più di Teste

, di Giacomo Robusti Venezìano
, detto il Tintoretto

.

Il Ritratto
, in Lavagna , di Cecca Scotti de’ J;aracini celebre Poe»

tessa estemporanea, encomiata dal Sanazzaro
,

dal Feittrjo nella sua

Sena Kem

,

dal Tizio, dal Gigli nel suo Diario a’3 d’Aj^osio, dall’

Abb. Prevedi, e dal Padre Ugirgieri ec, d’ Au.orc incerto {*).

Il Ritratto di Camilla de Saracini, della quale Berrardo Tasso
scrisse nel suo Poema dell* Armadigi Canto 44. Ouava ^8.

Quella che par che de’ begli occhi affini

Al dolce foco gli aurei strali Amore
Si nomerà Camilla Saracini ;

iodata dal Mauro in un Capitolo, C
Celebrata ancora da Alibrando Cerretani nel suo Poema della Bel-

lezza delle Donne Sanesì = edito nel 1SS3- e le furono stozzata

Medaglie, ritratta da Girolamo da Siena, detto Moiao . f-4

L’Adorazione de’ Magi , in alabastio
, di Scuola Veneziana.

Un Fanciullo, di Francesco Vanni,

S. Paolo Apostolo, del S«rri •

L’Apostolo S. Taddeo, d’autore incerto.

La Madonna ,
di Mecarino.

Ritratto d’un Giovinetto, del detto Vanni.

La Vergine Santissima , d’ autore ignoto .

Dna Testa d’ yomo ,
d’ autore ignoto parimente.

Due Quadri esprimenti la Madonna
,
ed il Redentore di Raffbel. Vanni.

Cinque Paesi con Architetture, e Figure, di Gt-iarc Baglioiii Bolog.

Una Santa, del Pisani.

Ritratto d’Ucrao, d’autore incerto.

Una Ragazretta
,

di Simonc Brcntana Veneziano.

Santa Elisabetta Regina d’Ungheria in mezzo alle Virtù Morali;

ed Angeli
,

di Ventura Salimbeni

.

Ritratto del Cav. Conte Claudio Tolomei, a Pastelli, della No-
hil Donna Maria de’ Saracini ne’ GorisPaanilini ,

Zia del presente

Cav. Galgano.

(* L ulJ rt= F t^ncesca o Pf-cs , ersi :o-rìun*mtnte de k minata,

fa rp ' n'ara ancor-( .ja »lrri rg e
j

l'.tot ci, ePrcM, c!>e a gr a »se«

E" gi aUc sut pei le 44*11 oiSiitaiOeotw OttxQ le su; Teaip.t

il fi/vtico AUo.o.

Encomiata ancora nel Diario Storico Toscano del 1792.
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S. Antonio (la Padova col Divino lì'mb'ao in b aoo o ,
ed in g o-

ria la Beatiasuiia Madre -, a chiarosru o ,
di Ciro Pera iionaaao

S. Francesco, in rame, di .Prance'sco Vanni

.

Una S'.ata, ed un’Angelo, del Peti azzi .

Santa Cenila, ed Angeli, cbe cantano, e suonano; eMo Spirito

Santo in gloria, di Ventura Saliinbtiii .

S. Francesco, a’tro À’eligioso, due Angeli, e la Beata Vergine,

col sanio Bambino in gloria, dei lluitlt hino

.

Il riposo del'a J'acra F.- miglia nei viaggio d’Egitto, e due An-

geli, d’ Onorio Marinari Fiorentino-

Un Paese con Figure, e Cavalli ee. del Gav. Pietro de Giulie-

ribus, detto il Tempesta.

Altro Paese con Figure e Cavalli, di Mons. Leandro Francese.

8. Teresa sopra una nuvola in estaii, molti Angeli, e Serafini,

del Cav, Go;=:France«co Homanelii di Viterbo.
'

Diversi Animali, di Ciot^Agostino Cassa in
,

GeiDvese ,
detto

V Abate Castana. ''

Un’Angelo d’ Alessandro G-uolani

.

S. Eieria Imperatrice, a pastelli, delia Nobil Donna Eiena Vea-

turi^Ciallerani . de’ Grandi di Siena Madre del ridetto Cav. Galga-

no ,
avendo effigiata se medesima .

* S. Maria Maddalena nel Deserto, parimente a pastelli, d’ lavsn-

sione, e di mino della stessa.

La Natività del Nostro Signore, molti Angeli, e Serafini, di

Giuse-^pe N^asini

.

lillà .BamboccUta , d’-'antore incerto Fiammingo.

La Regina Tbmiri
,

' che in presenza del Popolo fa porre in

Catino pieno di sangue la Testa del Re Giro, dei Gav. Rubens '('j).

Tre Angeli, del Maratti .
Siccome il Quadro dei tre Serafini.

1 Santi Apostoli Pietro
,
e Paolo, di Monsieur Bnlgainmo

.

La Vergine, ed il santo Bambino, di Ratilio Manetti (8).

La B Vergine assisa, e Gesù, e S.Gio:Batt;sta bamHint, d’autore incerto.

Mercurio, ’che col suonare addormenta Argo^ dei Homanelii,

(7) inciso in rame da Paolo Ponsio possedendosi h Stampa .

{^ì Avaozo d’ ano Sccndirdoi (iella soppressa Compajr.ia Laicale San-
tissimi Corpu? Dornini.

6
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li Pattino addormentato in mezzo a’ fiori, dì PletroeFrancdsco
Cittadini Milanese, detto comuni munite il Milanese.

Il Divino Kiparatore di Frarcosco Trevigiani da Trevigì,

5t)i Qjddri di Cacciatori, Taverne, ed> aicre B ^^arrie
, e Bam-

bocciate, di Pietro Laer d’ Arlemtj , detto Monsieur Bamboccio.

S Ignazio, che scrive la Regola delia sua Religione in lib'o retto

da un’ Angelo a dettatura del Santissimo hedcutore circondato d»
Angeli , e Serafini di Ciro' Ferri

.

h. Martina, ed Angeli, di Pietro Dandini.
Due Qu 1 Iri esprimenti it Presepio, del Biroccio.

S. Francesco svenuto sorretto da un’Angelo, in atto di riceve-

re le Sacre Stimate dal Serali o in gloria, del Cav. Salìmbeni.

La Donna, che si difende da un Satiro, un Bambino, che sta

per batterlo, ed altro Satiro con un Bambino, d’ Agostino Caiacci.

JI Presepio di Baleris.

Santa Maria Maddalena, e S, Girolamo, ambedue nel Deserto,

d’ Andrea Sacchi.

L’Assunzione di Maria Santissima circondata da molti Asgeli,

di Pietro Fucini Bolognese.

Gesù deposto dalla Croce, la Beatissima Madre, S. Maria Mad-

dalena, Giuseppe d’ Arìmatea
,
Nicodemi, ed altri Discepoli, al

luiiitì di lanterna , opera in lavagna di Giacomo da Ponte
,
detto il

Bass.ino perchè ivi nacque

.

La Coronazione di Spine, del Guercine, dipinto in Roma nel

1030. come dietro nel Quadro si legge.

L’ Ascensione del nostro Signore alla presenza degli Apostoli;

con molti Angeli, e Serafini, in rame, di Leonardo da Vinci.

S. lii nardo Abbate, che legge sedendo sul terreno distante al»

quanto dal suo Monastero di Ghiaravalle , d’ Alberto Duro , o Dure-

rò ^come da alcuni ò detto) di Norimberga ^j).

Il Grocefisso la Madre Santissima , e S Giovanni Apostolo di

Gticom jCiiracci da Pontorm > nel FerritorioFioren., detto il Pontormo,

Fiora, eh; donne giacendo in un prato fiorito, e due Amorini,

d’ autore incerto

.

La Vecchia, che mangia la pappa, del Gavalier Calabrese.

(") Iictso in tam' nel I5>9. dall’ istesso Autore, come costa dalla bej-

fUslcaa Seamoa, che qui esiste.
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La Coronazione di Spine, In rame, di Lodovico Caraccl

.

S. Caterina d’ Alessandria , un’ Angelino in gloria con la Corona,

del Martirio, Soldati, ed il Carnefice in rame, d'Antonio Wanoyc,
Gesù morto sostenuto da S. Giovanni Apostolo

,
la santa lì tì e ,

i’altre Marie
,
ed altre sante Donne, e Uomini ,

in rame, del Cav.Aaiinib. ni

S. Giuseppe
,
e la Madonna, che insegna a leggere a Gesù liani-

bino
,

del Waratti («)

Due Quadri denotanti , Il Santissimo Bambino appoggiato sopra il

Mondo, e quattro Angelini ; ed il Bainbino>S.° al quale quattro Angelini

mostrano alquanti Isciumenti delia sua passione, dt Francesco Albani.

La Saera Famiglia, di Francesco Vanni.

Gesù estinto, la Madonna, e le sante Maria Maddalena, e Maria

Cleofè, del borri.

11 Divino Bambino, che fa le carezze alla Madre Santiss. addo»
lorata per la futura Passione d’Esso, d Annibale Garacci

.

Il Presepio, dei Sacerdote Antonio Nasini,

S. Francesco Saveno
, d’autore incerto.

Quattro Quadri di Ritratti di Fanciulli, di Francesco Vanni.
L’ Angelo di Rutilio Manetti (9 ). i

Ritratto d una Giovinetta, di Bartolommeo Neroni , Sanese
,

detto
Maestro Riccio

.

S. ISIena Imperatrice, e Maria SSma in dna Quadri, del Maratti.
Due Uomini iu due Quadri, di Wonsieur Purè.
La Sacra Famiglia, che va in Egitto in marmo, del RomaHelli.
Quattro Quadri di Teste di Pietro delia Vecchia, Veneziano,
S Andrea Apostolo, del detto IJassano

.

Due Quadri di Teste , del Sacerdote Ramaccìottl

.

Dei quarantadue Ovati , che formano il quinto Ordine dì Qoadri
di questa Stanza, il Ritratto d’ un Contadino, è del Petrazzi,

Altro d'nn Fanciullo, del Rustichino.
Altro d Uomo, di Francesco V^anni •

S Bernardino, del Petrazzi

S. Francesco, in rame, di Salvio Gastei] ucci d’ Arezzo.

(8) Incisa in rame da Giacomo Vny nel 1729. in Remi, essendovi la
Stampa che $’ acquistò col Quadro.

(0) Qtttsto pur» è avanzo del predetto Stendardo della soppressa Com*
pagnia Santissimi Corpus Domini.
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S. Mana Maddalena de’ Pazzi, di Pietro riglio del suddetto

.

Un Rii atto d Uomo, d’ autuie inceito.

Il Ritratto del llott. Tommaso Buvio da Cento, di Benedetto
Gennari Bolognese .

Ritratto d’

U

jHio in rame, d’anfore incerto. V.
fà. G'ii.tppe, di Giuseppe Nasini. •

'•

S. Giuscj'pe , in alabastio, d autore ignoto.*

J sedici di Figure, di Lacrt

.

I Quattordici di Tiuiipc, e Guerre di Càvalieria, del Borgo-
^

gitone dalle Ba.tiglie.

I.a ba-e è coperta da etto Quadri traversi con quantità gran-

de di figure, esprimenti, la Moitqdirazione de’ cinque Pani, e due
Pesci, il Cieco nato, al quale Gcsìi=Urifto dà !a V'ista

;
T inde-

moniato liberato
;

il tiglio delia \ tdt-va di I^aim ri.«uscitat<
j ,a Dopiia

adultera, la Cananea; Lazzaro risuscitato; e ie Nozze di (lana,

E (jiietta Stanza ornata di due \'asi di ' Francesco di Gi( vgio

Mariiai Sanese ,
avendo in uno oipinto 1’ Arcangelo Gabriele ; di

Scrigni Cinesi, di i’iani di Tavolini commessi di pitrre dure Fr^ZÌOlO

di molte Porcel^lane antiebe del Giappone, e della Ciiit.a ,• tanto fuori
^

che dentro a> cristalli , siccome d’altre Terraglie antiche, e rare, e

'\^as? e molti Piatti miriluli per le lucidissime Vetr ne
,
che antiramente

.si fabbricavano soltanto in Siena
^
e in Arezzo enne di seprs s’ 6 ridettoo

STANZA SETTIMA.
La Volta a cbiarnrcu’o, ov’ è espresso il Ttinpo

, ed ail’ in-

torno liioiti Puitmi
,
31edaglie td aral-eschi

,
di 'i crnmcao Pr.fcagrini •

Quadri = inc( ininciando dalla jiartie di fàccia all’Ingresso.

La Vergine annunz ata dall’ Arcangelo Gabriele, e un’ Angelino

volante; e la Sacra F-m.glia, S. G ovannino, e S. Caterina da Sie-

na ili due Quadri, u’Aessandro Casolani

.

S Agostino, di Wecarino

.

La Figlia, che col .hìo latte nutrisce il Padre nel Carcere Man-

tertiiio, forpresa da! Ga'caritre, a lume di candela, di Gherardo

fini e Notti.

Gesh=Giisto, e la Famaritana al pozzo, dell’ Aliense .

La Verirà
,

che col tempo trionfa deli’ Inguiuo incatenato, c

calpestato dal medesimo, del Pisani,
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ìDu*^ Quadri co* Ritratti d’una Giovarecta, e d’ un Giovinetto,

di Piar, e co Vanni',

Altro Hitiatto d’tfomo,. tie! Rustichlno.

Santa Caterina da 5iena , d*' Alessandro Casolari.

La -aera Famiglia. S. Giovauniuo
, e S. Margherita Vergini,

c Maitre, dei Ilustuhino.

La Beata Vergine col santo P»amblno in trono;, due Angelini,

ed i santi Vesfcvi Mtcoiò a, ed Agostino, del Pacchiarotn ( i ).

Santa Maria Maddalena, del Cav Gio;:=Lurenzo Beinini.

L’ Arioraznne de’ Magi . di Pietro da Cortona.

Maria Saaiiss.,ìl Divin Figlio eS Giovannino, d’AIessa.n. Casolanl.

^
r)ue Q ladri di Teste , una di Francesco Vanni, l’altra di Euti'io Manetti.

Altri due ,
di Ritratti di soggetti della Nobile P'amigl.a del Sera

di Firenze
,
del Gav, Domenico Passignani di detta Città.

Ritratto di Bartolcmmeo Garo.si
, dello Stato di Siena, detto

Brandano celebre per le sue predizioni, del detto Manetti.

Testa rì’ U nu» ,
di Deifebo Ilurbarini.

Clelia, e le sue Compagne partite da) Campo di Porsena
,
che passano a

Cavallo il Te vere, ritornai eoa Lloma .del Cav. Pietro Liberi Padovano .

L’Inverno, e 1’ Lsiate Quadri, di Gherardo delle Notti.

S. Sebastiano legato ad un tronco per subire il Martirio delle Frecce ,

Soldati
,
ed un'.At:gelino

,
che li la palma, di Lorenzo Peneri

.

La Sacra Famgiia, dei Pisani.

S. Luca co’Kitiatti della beata Vergine, e del santo Bambino,
di Mecarino.

La Fla,gerazìone del D.t^Ino Btdentore alla colonna, e molte
Figure, del Cav Giusepjije Nasini ( 2 ).

David- e con la testa di Golìa
,
e Giuditta con quella d’ Oloferne

in due Quadri del Cav Gunca

.

La iibiila Cumea, dell’ istesio (^).

(
1 ) Erii .il Erappelfor.e della ridetta Compagnia Laicale Santissimi

Cfipiii L'rtr. ni

.

(3) Si venéi’ivà 'in di’ A'ra-e della soppressa Chiesa Patrocchible di
S. iViau (ZÌO .

(3 P 'Gndata iti dono lai Cardinale F'a.vjo de f';ir,cipj Ch gì di Roma
a! Chv'- U’rrorc Galgano d&’ .Sar.acini suo M pOterC.igino all’oggetto di farii
conoscere { mrrito di questo Autore, avtndoiieJo proposto per dipÌRgere
Ja gran Tribuna nrlia Càiesa di quiSto Spedale' di S'. AiIaria della Scala.

^ Av/< ^y .
** -A.



Gesù deposto dalla Grece , S. Giovanni Apostolo
,
Giuseppe d’Ari-

matea , la Madre 5aniÌ8s. , e le sante Maria Cleofe
, e Maria Salo-

me , d’ Arrigo Vander tern Piammingq. >(

Kitratto d’Uomo, di Raffaello Vanni.

Effigie d’ Oli Vecchio, di Francesco Gessi Bolognese.

Santa Maria Maddalena de*.Pazzi, del Liberi.

Il Cieco , che canta , ed un Fanc^illo che ridendo lì leva i

denari dal bossolo, dei Cav. Calabrese.

La Fama. Roma, il Tevere; un Tritone, e due Genj Marini

alla sponda del mare, del Rubens.

Il Figlinol prodigo, del Cav Pompeo Baioni Lucchese (4 )

.

Dafne, che si converte in Lauro raggiunta da Apollo, e Pene»

in distanzi, del Sodoma

.

S. Girolamo nel Deserto, di Mecarino .

Il Ritratto d* un Guerriero, di Salvator Rosa.

Il Ritratto del Gav. Gerosolimitano Giusto Subtermans d’ Anver-

sa ,
di sua mano.

U Ritratto d’uno Scultore, d’autore incerto.

Carlo Lebrun Francese , effigiatosi da se medesimo

.

Ritratto d’Uomo, di Francesco Vanni.

S Girolamo, del Gessi.

Il Ritratto del Sommo Pontefice Clemente XIV. del Battoni (5 )
.

S. Tommaso d’ Aquino, di Rutilio Manetti.

La hantiisima Vergine, Gesù bambino, e santa Caterina da

Siena di Francesco Vanni.

Ritratto della Nobil Donna Euridice Cerretani, de’ Bandinelli

Paparoni de’Grandi di Siena, Dama d’ Onore della Gran Princìpes-

fa Violante di Baviera, Governatricc della Città, e Stato di Siena

,

e Nonna paterna del presente Cav. Galgano
,

di Giuseppe Nasini

.

Due Quadri esprimenti i santi Apostoli Pietro, e Paolo ,
di G:o;

Battista Lama Napoletano.

mwiy Ritratto del fu Gav, Galgano de’ Saraelni Rettore di questo Regio

Spedale di santa Maria della Scala ; che in più Quadri a olio ha

^ La Sacra Famiglia, di Marco Basalti, del Friuìi

(4) Gli fu ordinato da Monsìg. Qto.=Giuliano Rubini di Siena Coai-

nissar o della Reverenda Camera Apostolica .

(1) Statoli ordinate da Monsig. Tiberio Borghese Arcivescovo di Siena.



mostrato 11 suo sapere; Nonno del vivente Commendatore Galgano,

di Giovanni Sorbi Senese.

La Madonna, Gesù ,
e S. Gic: Battista bambini d’Aless Casolani.

La beatissima Madre ,
il Divino Bambino, e S.Garlo Bororaeo

,
di

Cristffano Rustici Sanese, detto il 'Gusticene.

Duii Quadri con due .Sante di Frar ccsco Fnririi Fiorentino d.° il Furino.

S. Francesco, che legge, dì Dionig’o Calvari, Piammngo.

Due Quadri espr menti una CoHtaditia, che dorine appoggiata

ad uii paniere di frutti, ed uva ed mia Paiiciullina « bela guarda ridendo;

ed un Fanciullo, che impara a sonare il tambu o, ed ii suo Maestro ,

che sta a sentirlo, di Gio: Battista Piazzetta Veneziano.

Due Quadri significanti Anterote
,
che sta per estinguere il fuoco acceso

da Cupido; ed i medesimi
,
che sì contiastano una ps ma diGuiduRenii

Nella base tre Quadri di Greggi, cd uno d’ Armenti co’respetti-

vi Pastori, e Cani, di Gio:=:Benedetto Castiglione Genovese ; qual*

tro con Vasi di fiori, dì Stefano Kenurc; altri quattro con Vasi di

fiori, de’ quali due di Gio: Battista Monn» yer di Lilla, e dae
d’Herraannu Wander=Miin d’ Asterdam ; Oue Paesi con figure, e

An mali , d’autore incerto, e due del Gav. Calabrese.

Si ammirano inoltre sopra ricche Basi, Mensole, e Tavolini co*

piani di marmo, de'to Brocca elio, Busti antichi, un Idolo (d),

la Statua di leMO, altre di Face ulli giacenti, di maniera 6ieca

Latiia, dei Cav. P/crnmi , e di altri Artefici; e quattro a sedei#

esprimenti le quattio stagioni, di Paolo Bernini.

STANZA OTTAWA.
Nello sfiondo delta Vanita si osserva una Donna giacente, si-

gnificante la V'^entà, e in quattro (Jvati le Virtù morali, con Or-
nati all intono a churosiuro opera de) precitato Castelletti.

Si amra rano in questa Stanza dii Quadri espr mentì il Croce*

fiso, la beatis.> mi Madre ie tre Marie, S Giovanni Apostolo, ©
molte Persone ^ul Monte Calvario; e la Trasfigurazione ul Monte
labor, dei Cav Cristofario Rjncalli delle Poma a nei e nello Stato

di Firenze
,
detro il Cav. Pcmurancio; due rappresentanti la Resur-

(6) Trovato sotto Iff rovine dell’ Rntico Castello d’' Rigut ne. uno de’
Feudi iicsseduti da)i^ cospicua anti h ssima Fami^ha BisdoroinizCortigiani
Pat ir.ìa Senese, fina, e Fio'tnnra d Ila quale è 'unica SU^ttSUte iC
Sig. 0..seia CoaSuitc ad precitato Cav. Galgano dc’Saracini.
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lezione (Ini r.iV'tro Su^i^.re GpsÌ3=C!l5ro, del ?'odfrra; e S ^7lrcÌa-
luo ypavciitaLO e.?.! Miono della Troji'Lj^ Cedeste

, un Angelo
, che lo

donfoita, e tre Angelini, ed un Fesfino in alto , di Giovanni Lys,
Lisio detto Pan, Girleiiburghese ; altro in mezzo alle d«^ 'ANnghifre,

sigi! ficante Hìaria biina, S Maria Maddalena, e i santi Gióvtani'.i

Ap. stvjlc?, Nieodemo, e Giuseppe d’ Arim tea
, che mettono nel

bepoicro iì Divifi Redentore, del Gav Salimbeni (t)': sopra le por-
te la Garità con fjuacrro Pinti d’ età diverse, del Cav. Rall'aello
Vanni; due Quadri che rappresentano la Speranza

, con due Ange-
lini, c la Fede parimente con due Angelini, del Gav. Liberi; Tl

Redcthore , eh 3 confonde 1 Apòstolo S Tommaso della sua incredu-
lità alla presenza degli Apostoli

,
del Hustichino

L 3 V^ednte, le Prospettive, e le Figure nei corpi dei Tavoli-
ni, fc delle Gintoniere

,
di Ginseppe Bracci P ornano.

E questa Stanza superiormente all’ altre ornata di molte Meda-
glie grandi, da alcuni dette Gammei, a basso rilievo, ed a tutto

rilievo; siccome da molta Statue giacenti
, e Busti grandi, e piccc-ìi ,

dì Ttniiicra greca, 3 romana di FrancesGo di Giorgio Senese
,
di Me-

carino, di Mlchel’Angclo Baoaarruoti
, del Cav. Alessandro Algar*

dì Bu^ogne.-e, d’Antonio Raggi Lo.mbardo, d’ Ercole Ferrata daPelso

di Corno, dal Bernini, dai Mazzuoli Giuseppe, e Paolo suo Fi-

glio ec. la Serie de’ Ritratti de’ dicci Sommi Pontefici Ssnssi altret-

tante Medaglie grandi, o siano Cammei, di Giallo antico in cam-

po di pietra di Paragone, dei Bernini; e la Medaglia in bronzo,

parimtute gran lit, coi Kitruto del Soiniao Pontefice Giulio Id!. ,

di Vincenzo Danti Perugino.

Meritano ancora d’essere or-orvate una Canna incisa f^dinrlno,

esprimente !e sette Allegrezze ’xli Maria Sanrisfirai in figurine. intiere.,

e graziosi Arabeschi, e Animai;- ed una Scacchiera d’avorio e

e d’ eb?.no , intarsiata di legnami fi)restieri, a contornata da un fre-

gio di Figure intiere giacenti quasi tutto rilievo, d’ avorio, Opere

antiche, e d’ ancori ignoti. V''rsì antichi d’alabastri, cinque Piani dì

Tavolini di marni) detto B occarello, due di ihàrjTio detto Breccia

di Seravezza;ed un Grotto, Anima'è Americano stato -rmmizzaio

nel i8o 4- lìiia Colmata sotto Valiana nello Stato Sanese .

( 1 ) Sì esponeva rg danno n:i Girveiì Santo nella Chiesa di S. Niccolò

in Sasso dii soppresso Ocnserv.atorio di Monna Arnese, adesso apearrenente

ailr Scuole )l?gie, rirat» dal F:ih<s:hi F. Mucci (8l«‘ aì'a

'
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STANZA N 0 N A.'

Gabinetto di Quadri antichi d’ Autori Sanesì ,
dai qaal; chiara-

mente si vede che in Siena risorse la Pittura molti acni prn:ia che

in qualti-que altra Città, o I.uogo d’Italia,

Il Kitratto d’ nn’ Uomo ,
ed altro d’nna Donna con un liarnbino

in braccio, di maniera greca.

La PuTa deHa Sacra Famiglia In Egitto, parimente di maniera greca,'

Cinque Quadri esprimenti, due, la Qladonna col .‘arto Kainbino,

e S Gir>: Battista ; Uno ia B. Vergine
,
ii-IJivino Bambino, e S Cateriiia

d’Aiesàandcia ; E due la Madonna col S. Bambino, di Petrolino, cho

boriva Circa al 109C; duo similmente, rappresentanti la Beatissima

Vergi ne cui l) ivino Bambino, di Guido detto Gulduccio contempora-

neo a Petrolino; due parimente denotanti la Santissima Vergine , ccl

S. Bambino, di Guido di Guiduccio, che fioriva intorno ai 1*30-

Sette esprimenti ìa Madre SSina col Divino Bambino in braccio, di

Maestro Guido Figlio del predetto, delle quali ia piti grande , che
esisteva noli’ adesso estinta Gasa di Gug ielmo Palmieri Nobile Sene-
se, fu dipinta nel 1190, come asserisce il Padre Isidoro Ugurgieri,

nelle Pompe Sanesi Tom, I. Tlt. 20. pag. <^.54. ed altri Istorici.

Due Ritratti in rame di S. Francesco, morto t:el 1226', di Fra Tdino da

Turriia, Territorio Sanese;altro Ritratto di detto Santo, in rame, dì Mae-
stro Mino Nipote del predetto Pittore ; sedici immagini di Santi in altret-

tanti Quadrettini
, d' Ambrogio Lorenzetti nato nei i 293. una Croce greca

con la SSiiia Trinità ,la Beatiss, Vergine, S. (Giovanni Apostolo
,
e S. Maria

Maddalena, dì Pietro Lorenzetti fratello del predettoi^.Quadricsprlinen-
ìi Lazzaro resuscitato; la Gita al Calvario; la Grocefissiuiie; la Depo-
sizione dallaCroce

; e quando pongono nel Sepolcro il Divino Redentore,
tatti con molte figure, di Duccio di Segna, che fioriva nel 13^0.
Due Dittici rappresentanti l’Arcangelo Gabriele, e la Santissi.ma

tergine annunziata, dipinti da Simone Mernmi nel 1333 ;
due Ri-

tratti di S. Caterina da Siena, in rame, uio de’ quali di Lippo
Vanni, che fioriva nel *^7-2. e l’altro in bell’ Ornato di rame
dorato, e argento, d’Andrea di Vanni discepolo della inedes Santa.

Maria Saatissiint ,.e,l il Divino Bambino, circondati da’ Serafini

,

e i Eterno Padre
, e lo Spirito santo in gloria , Opera del 1427 di Gio-

vanni di Paolo; la Vergine col santo Bambino in Trono ,
e all’ intorno sei

Angeli, e «ei Santi, di Mitteo di Giovanni, che fioriva nel i 416»
Lb Madonna, e S. Gìova'nnì , di Stefano di Giovanni

La Madonna Gesù B.® Angeli, c Santi , d' Autore ignoto^ (
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La Madonna coi Divin Piglio, e due Angeli, d’autore Sancse

incerto del detto Secolo

Un Tabernacolo con figurette esprimenti la Beatiss. Vergine col
Divino Balanino in mezzo a quattro Santi, e nelii Sportelli i’ An-
nunziazione, e a. Gio: Battista, e S Caterina da Siena, di Fran-
cesco di Giorgio Martini ceitbre Architetto, Scultore, Gettatole di

bronzi, e Pittore, che fioriva nel 1460 stato Maestro di Baldas-
sarre Peruzzi; una Cuoce greca dipinta da due parti, vedendosi in

una il Gi'ocefivso, 1 Lterno Padre
, la B: Vergine, ed i santi Gio-

vanni Apostolo, e Antonio Abbate; e neiraitia il Crocefisso, l’im-

magine simbolica del Pellicano, che sì s\rena per felicitare i Figli

,

Maria santissima, cd i Santi Apostoli, Giovanni, e Bartolommeo

,

di Rutilio IWanetti

Vi si osservano molte Statuette antiche dì noce, e di corallo,

varj lavori d’avorio, e di cedro del Libano, molti cammei grandi,
ed antichi, duo de’quali co’ Ritratti di Socrate, e Ghiione, in do-
dici molto belli la Serie dei dodici Cesari; in due, Andromeda, e

T*e^^^eo; e Lucio Pallio con la Madre, Figurine intiere ec. Medaglie
di diverse qualità, una Tazzina d’Agata Orientale, Lavori in Ma-
dfeperla

,
tartaruga ambra ec ; Tazze antiche , due Borchie di fer-

ro, ed un P< mo di spada a bassorilievo, traforo, e r.cselJo, Opere

mirabili di God^fredo Leygeben di Sassonia , unico in questo gene-

re per essere esso stato il solo
, che abb a trovato il segreto d’inte-

nerire il ferro in modo che formav'ane, Statue, Ritratti, Animali di

ogni genere, Bissiriiievi ec. , e d’ una nettezza
,
e pulitezza tale, co-

se fossero stati di cera, Uii’Amor'uo a cesello in argento; Cro-

cefissi d’avorio, de’ quali due di Giorgio Bothle Te-lesco ,
altro dì

Luca Faidherbe Mechelinese ; ed altro d’ alabastro , d’ Ascanio

i^lCnmcc. STANZA DECIMA.
Quadri = inoominc’aido dalla parete di fronte alla finestra;

li Bozzetto (lel’a Gloria della Tribuna noMa Chiesa di questo

grande Spedale di santa Maria della Scala, del Cav. Conca.

Il Ri ratto di Salvatore Rosa, e 1
’ altro di Giacomo Cavedone

,

opere di loro istessi

.

U.i Quadro con Me Teste, di Paolo Veronese.
Altro con tre Teste, dell’ Aliense

.
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Un Bitratto d’ Uomo ,
d’ Angelo Bronzino Fiorentino.

Quattro Quadri esprimenti, due Ange.i con i Simboli delle quat-

tri Virtù rajrali, l’Amore Divino, che gettato a terra 1’ dimoro

profano, lo percuote, l’Amore Divino, che svena se stesso per dare

ai Figli la Vita eterna; ed il Sacrifizio de’ proprj affetti a Dio,

del Cav. Raffaello Vanni.

Due Canini di Filippo Roos, detto Rosa di Tivoli.

Due Battaglie
j

dal Borgognone dalie Battaglie

La B. Vergine, S. Giuseppe, Gesù , e S. Gio: Battista bambini,

di Mecarino .

S. Elisabetta visitata dalla Beatissima Vergine, ed i Santi Giu-

seppe, e Zaccheria, del Quercino

,

Maria Santiss , S. Girolamo, S. Caterina da Siena, ed il Divino

Bambino, di Mecarino.

11 Bozzetto della Gloria nello sfondo della Chiesa Curata di

Maggiario, del Cav. Giuseppe Nasini

.

La Beatissima Vergine, il Divino Bambino, e Santa Caterina

d’ Alessandria , del Correggio,

il Presepio, del Maratti.

La Madonna, il santo Bambino dormiente, un’Angelo, e due

Serafini, di Stefano= Maria Legnani . detto il Legnanino.

Jl Crocefisso, di Carlo le Bruii Francese.

La Sacra Famiglia, d’ Andrea del Sarto. v

Due Quadri rappsesentanti una Marina, ed un Porto di mare,

d’ Adriano Van=Niulant.

Una Battaglia, di Salvatore Rosa.

La Vergine, ed il santo Bambino, di Mecarino.

La Vergine, il Divino Bambino, S. Gio: Battista, e santa Ca-

terina da Siena, del Pacchìarotti

.

Flora giacente
, ed un Putto sedato

, del Sodoma .

La Madonna
, Gesù , e S, Gio: Battista bambmi

,
di Marco da Siena.

Il Presepio, del Pisani.

Il Redentore discacciato dal Tempio, di Federigo Zuccheri di

S. Angelo in Vado (i).

11 Presepio, di Teodoro Direck d’ Arlem:

Quattro paesi con finire , in rame , d’ Autore incerto

(«) Fu incìso in fame, avendovi la Stampa»
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J] Bozzetto del Presepio nella Chiefa di S Mpitino, di Mecherino.
Il Bozzetto parimente a olio della pittura a tie*co neirAutipor-

to fuori «il Porta Cómollia
,

del Gav, Giuseppe Nasini.
1 trc'Angeli aJa mensa d’Àbramo, e bara in distanza; e là

Iredizione deil Augebt al medesimo della nascita d’ Isacco, della
potenza e gtandezza d Àbramo istesso, e moi IJescei denti , alla

presenza di Sira, Agar, ed Ismaele; anìbedue d’ amore incerto.
Una Battaglia, di Filippo Lemke PiEmniirgo.

La Madonna, due Angeli, e Gesù b..mbino, di Matteoda Siena.
La Vergine Santissima i santi Apo.-toli Pietro, e Paolo, ed il Di-

vino Bambino, di Bariolommeo Neroni banese
, detto Maestro Bicrio.

La I lobatica Piscina, Bozzetto di tutta /Opera a fresco neba

g àii Triliuna della Chiesa del pred. Sjtedale, dell’istesso Cav. Conca (a).

Un’ A rcbitettnia con figure,© paese
, del suddetto Maestro lliccio.

1/ A doraziane de’Ke Magi, dei Pisani,

La Decollazione di S. Ansano Battista di questa (liiiù
; ed il

Martirio di S. Bartolommeo Apostolo, entrambi del Cav. Mei.
Due Quadri esprimenti la Fuga in Fgitto, c 1’ Orazione nell*

Orto , del Trevisani

.

S Lucia ferita in atto di ricevere i! Santìssimo Viatico da tm

Ve.‘^covo, con molte persone, e in Gloria il Bedentore, il Divino

Spiritcr, la Beatissima \ ergine, ed i santi Michelt=Arc3rgclo
,

e

Niccolò Vescovo di Miia, del Cav. rranctsco Vanni (3).

Nella base si osservano Quadri di Fiori, e di Frutti con fiori;

della Faust.ra Caffo; di Massimiliano Franco; dello Stanchi; del

Masjaiui
, e rii Eleonora Pinacci Sanc-'^e.

É ornata questa Stanza di Statuette di bronzo di Mecarino,

del Cav. Gio;=Loren 2o Bernini ,
e di altri Autori , siccome d’ un

Tavolino antico a intarsio d’avorio, e di legnami di lontane

Legioni

.

STANZA UNDECI MA.

La Volta , del prenomT.aro Castelletti , avendovi rappresentato

Giu.tone , ed inde.

(
') Fu inciso in Rame dal ben noto Sortilo nrm.'.nt!, c da Gicgorlo

F UCCI F.orcnt no, tssend vi le Stampe.

(3) L’ il R ..z tro del suo famoso Quadro isisrcntc nell’ Aitate mrpgio*

re dtua Compaio a Laicale sjtto il titolo dei SantJ Ni Colò, c Lucilla.
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I Quadri, che qui si osservano sono tutti di Baldassarre Peiuz-

zì, e dalle diverse maniere tenute sì rilevano i meravigliosi pr*>
grassi di questo impareggiabile Professore .

inoomiticiando da’ Quadri della parete dirimpetto alla liaestra

II Batto delle Sabine.

Ba Madonna, Gesù e S. Gio; Battista bambini; Il riposo
Sacra Famiglia nell’ andare in Egitto.

V'’enere
, e Cupido fanciullo.

Le tre Giazie, e in distanza Dafne
Corsa d’ Ippomene , e Atalanta.

Quattro Quadretri con Teste .

Due Quadri esprimenti Giunone, e Minerva.
Il Giudizio di Paride nel Moine Ida, vedendovisi, oltre alle tr»

Dee, Amore fanciullo
,

Mercurio, la Fama, e tre Figure giacen-
ti, esprimenti tre Fiumi

.

Il Riti atto di Mario, di Pietro Tolomsi de* Grandi di Siena
Due Quadri rappresentanti un Console Romano, ed un Guerriero Roll ano!

La Bina Vergine col Divino Bambino in grembo, facendoli 1«*

carezze, S. Giovannino, ed i ^al)ti Bernardino
. e Caterina da Siena,

La Madonna avendo in braccio il santo Bambino
, S. Giro'anio

'

e la detta santa Caterina .

*

Ercole al Bivio in mezzo alla Gloria, ed alla Fortuna* e mol-
le F.gure in lontananza.

Uii Fanciullo.

Ge ù, che va al Calvario.

Tom c\ giacente
, con la testa di Ciro .

Altra Donna giacente, mostrando i] dorso,

Un’Uomo giacente mostrando il tergo.
Altr’ U.-ino giacente.

Un Fanciullo con un’Elmo in mano.
U na Do una .

Qu«tro Quadri fignificauti 1’ Arti liberali con una Donna e due
Porti per Quadro. ’

Ritratto in rame dei più volte nominato Mess, Gio:= Antonio de’Saracini
Altro Ritratto in rame, di Donna Onorata de’Saracini Madre dei

Cardinale Pietro=Paolo Mignanelii de’ Grandi di Siena.L Adorazione de’ Magi

,
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La Presentazione al Tempio.

La Circoncisione .

L’ arrivo della Famiglia dell’infelice Dario nel Campo d’ Alessandro.

Davidde ,
che alia presenza degli Eserciti , e del Sommo Sacerdo-

te Abiatarfa escavare, c preparare i Materiali per la Fabbricazione

del Tempio di Gerusalemme,

Due Quadretti con una Donna giacente per Quadro

.

Due con due Donne giacenti per Quadro.

Due, uno de’quali con due Uomini giacenti; l’altro con due

Uomini giacenti , e due Puttini

.

Due con due Sirene per Quadro

.

Quattro Paesi con Architetture, e Figure.

La Principessa Termuti, e sei Damigelle, che ritrovano nel Nilo

il bambino Mosè
, e figurine in lontananza.

11 Ritorno di Jefte con seguito di Soldati, incontrato dalla Fi-

glia , ed altre Fanciulle danzando, e sonando

.

I Fratelli di Giuseppe, che avendolo calato nella Cisterna, lo

cstraono per venderlo ai Mercanti Madianiti.

la Sacra Famiglia, S. Elisabetta, e S. Giovannino.

La Sacra Famiglia, e Santa Caterina da Siena.

La Fama

.

II Ritratto d* Adriano.

Il Ritratto d’ Augusto.

Un Quadro con i due Misteri dell’ Annunziazione, edella Natività.

•Altro Giudizio di Paride ntl Monte Ida.

Nove Quadri denotanti, le quattro Virtù Morali; la Rassegna-

zione al Volere Divino nelle avversità

.

Alettripne = Marte .

'
*

j- IVI .. ^ compianta dalle sue Amiche (i),
liE partenza di Net' uno con Anntnae r

Le quattro Stagioni dell’Anno, in quattro Quadretti.

Cinque Quadri significanti le Virtù Teologali, e due Angeli,

che le incensano .

Quattro Quadri con un’Uomo per Quadro ; E altri quattro ,
de’quali tre

con un’ Uomo, ed un Fanciullo; ed il quarto con due uoinmì,ed un Fanciullo

S. Gio: Battista La Giustizia.,

(i) L' Autore nella Testa dìNc.tuoocffigiò se stesso.
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Un Presepio.

Sei Qaad--i ;
due rappresentano Dafne, che seguita da Apollo,

si cangia in alloro, Cupido, ed altre Figure; E Diana nel Bagno con

le su; i'finfe sorpresa da Attenne, essendo alla Caccia, Cacciatori

del medesimo. Cani ec. ;
Due esprimono Amore, che scocca 1’ arco

per ferire Didone giacente ; e la medesima giacente sul Rogo ar-

dente per la paitenza d’ Enea; Gli altri due, Sofonisba giacente,

afflitta per la Battaglia perduta; e la stessa giacente similmente con

la Tazza del veleno, anteponendo la morte al disonore d’ essere con-

dotta in trionfo a Roma.

La B.dtisv ma Vergine, ed il santo Bambino,

Quattro Quidretti di Testine.

Due di Teste più glandi .

Un Gradino d* Aitare compartito in dieci quadretti, esprimenti,

la Presentazione al Tempio ; la Disputa co’ Dottori nel Tempio ;

l’Orazione aell’Urto; la Fiagellazioue
;

la Coronazirne di Spine;
la Resurrezione ; l’ Aacenzione ; la venuta dello Spirito Santo nei

Cenacolo; 1’ As-unsione della Beat es. N'ergine; la medesic.a in Glo-
ria coronata dall’Eterno Padre, e dal Divino Piglio.

Dodici Quadri significanti
,
un’ Angelo, il Tempo, ed in Gloria

due Angeli con la Grote; Davidde, a Betzabea; La casta Susanna,

co’ V'ecchioni
;
Quattro di Sfingi; £ le quattro Virtù morali.

Un Giovane .

S Gio: Battista Gesù che va ai '^-.Ivario in mezzd al Manigoldi

.

Minerva pacifica giacente, ed un Puttino.

Venere giacente, un’Aniorino
,
che la sostiene, ed altro Amori-

no, che tiene un specchio, in cui ella si guarda.
Altro Giudizio di Paride sul Monte Ida, e in Cielo la Fama.
Uii Putto seduto; altro Pmto secuto :

L Adorazione .de Magi, e &oìnati a Cavallo del loro seguito .

Venere, a Mercurio a.ss si in Ietto con Padiglione, ed una Ninfa.
La Religione

,
che estingue le Fiamme terrene, ed accende le Celesti.

Apollo, che inseguendo Dafne., questa si cangia in Lauro.
Veneie, e Marte seduti sotto una Penda

, Amore fanciullo in atto

di tendere l’arco, ed una Ninfa,
r)ue Mendicanti.

g
uattro Quadretti di Teste

.

ìnque Quadri esprìmenti i. Cajo Marzio detto Goriolano, che
ai rimproveri, e lacrima di Veturia sua madre andata al suo Cam-
po con Volurania di lui Consorte e Pigli bambini tolse Fassedio
di Roma. 2 Scipione Alf.icano che rendè la Sposa; sua prigionie-

ra; ad Allucio Principe dei Galtiberi in l'spagna
, rimettendola nel-

le mani di esso, c'idei di lei Geaitori
; c Parenti. 3. Giove, .

4* Mercurio, 5 Venere, e Amore bambino.



Ornano questa Stanaa Stàtuine in piedi, e giacenti, c Bustini dì
bronzo, di marmo ec. , di Artefici antichi

, e moderni
, e un StGio:

Battista di terra cotta invetriata, di Girolamo della Robbia^ un Bu-

sto in bronzo di S. Filippo Neri
,
ed altro pure in bronzo, che è il

Ritratto dell’Imperatore Vespasiano, di maniera Latina; un Leone
di maniera Greca; un Satiro, quasi tutto rilievo, Etrusco; una

cospicua Raccolta di Vasi, Tazze ec di Bucchero
, e d’altre^ sorte,

di V'‘asi ,Anfore , P terè, e Vasi cinerari, e Coppi Etruschi ; d’ Ur-

ne Etnische di Chiusi, di Volterra, delle quali pregiabilissime sono

una di Pietra Tibartina
,
trovata nell’anno i8i^. presso Volterra

nel Sepolcreto dell’ antichissima Famiglia Gecinna ; la Figura giacen-

te nel Coperchio lunga Braccia uno, e tre quatti è molto bella per

quei tempi, siccome il Bassorilievo nel davanti dell’Urna
,
che espri-

me Polissena uccisa da Pirro sulla tomba d’Achille in presenza di

Ulisse, e di Persone del loro seguito; l’ altra trovata nel 1814.
presso Chiucl coll’ Epigrafe Etrusco interpetrata = Cartejcis Lartìa

CaiiUtr natns = questo Gartejiis trovasi parimente nominato in ima

Epigrafe Latina = semibarbara di Chiusi, e trovasi ancora un Lu-

cius Gartejas nominato da Cicerone fra ì suoi Familiari, le altre

di Chiusi sono tutte storiate con le respettive Epigrafi , e Figure

giacenti ne’ coperchi; di queste ewene una cotanto bella che sem-

bra Greca ;
vi sono ancora due Coperchi d’Urne Etrusche con fi-

gure giacenti, state trovate nel i8f‘2. dentro Siena in un’(>rto pres-

so la adesso murata Porta Malizia. E mirabile ancora un Tavolino

grande Cinese, con figure, Paesi, Animali, Fiori, Arabeschi ec.

m graffilo d oro.^ STAXZA DUODECIMA.

Sono parimente di Baldassarre Peruzzl tutte le Opere, che si

ammirano in questo Gab'netto, tanto a lapis, che ad acquarello , e

ad inchiostro, siccome i Piatti, ed una Medaglia coniata a Bernar-

dino Pranceseoni de’ Grandi di Siena, Consorte di Donna Caterina

de’Stracini, Midontia, e Rettrice dello Spedale, detto di Monna

Agnese, in occasione d’avere edificato il suo Palazzo, Architettato

da Salustio ,
Figlio del medesimo Baldassarre (i).

(i) Di questa Medaglia si fa mensioiic nelle Lettere Sanesì del P* Mae-

stro Guglielmo della Valle Tom. IL pag IPS-

Tutti i precitati Monumenti Etruscki si trasportaroiia nella Stanza XlX.



Sette Qua»lri con nu’ Creole per e|uadro ,

Otto, esprimenti, S. Pietro; S, Paolo; una Donna, che si cava

una spina dai piede; Palìade ; e quattro Consoli Romani

>

Nove Quadri condueFigure per ciascheduno , denotanti, due la n.a.

tissìnia Vergine, ed il santo Birabino; due, un’ Ercole, ed un Te
seo p^*r quadro; due, un’ Uomo legato ad un tronco, eia Fortuna

uno, due Consoli, Uomaui vittoriosi; uno, due Uomini
;
ed il no-'

no, Minerva dì faccia, e la stessa che mostra il tergo.

Il ritratto di Paadolfo Petrucci (j).

Q lattro Quadri, de’ quaii due con due. Donne giovani por qua-

dro; e due con due Vecchie per quadro.

Tra Paesi,

Diana ne) suo Cocchio, e due Amorini in lapis.

S. Perpetua, ed i Santi Satiro
, Saturnino, Revocato, e SecoF.dinlo

, che
condotti avanti il Proconso'e, negano di adorare la Statua di Marte alla pre-

senza di molti Sacerdoti, Littori
, Soldatiec. adunati in spaziosa Piazza,

nellaquale corrispondono due belle FacciateldiTempJ
,
ed altre Fabbriche.

Gmnone nel suo Cocchio in un Coperchio di Scatola di bossolo,
c nel fondo della medesima un Paesino

.

La Nascita d Adone, i suoi Amori con Venere, e la morte dì
esso a lapis in otto Quadri; e in undici Quadri, la Favola d’Atalanta
ed Ippomene similmente a lapis (3) .

vedono variate, e ripetute a tocco in penna , ed acquarello
le suddette Favole di Venere, e Adone; e d’Atalanta, cd Ippo-
mene nell’ istesso numero di Quadri

.

Piatti = Giobbe circondato da’ figli addolorati
, e piangenti, vede

intrepido ardere la sua Casa.
Giove sopra una nuvola ; ed ìndi cangiato in Toro con Europa

sul dorso solca il mare
, le Compagne della medesima sorprese, e pian--

genti, e in lontananza
, Apollo, che guarda le Vacche del Re Admeto

La Creazione dì Adamo, ed Èva nel Paradiso terrestre.

Paride, che nella contesa delle tre Dee dà il pomo a Venere,
Venere nel suo Astro con Amore fanciullo,

Giuditta con la Servente, cd Oloferne decapitato nella laa Tenda

,

(2) Fa ineis'f in rame conservandosi la Stampa;
_

(3) van.no incidendosi In rame, ad acquafòrte, dalprelodn.ro CsSteUet*
ti, tssendovt ai già le Stampe di sei.

8
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Acteone cangiato in Cervo da Diana per averla veduta colle

sue Ninfe nel Ihgno .

Plutone, e Proserpina lopra un Carro, ed un Fanciullo.

Ije Ihcoanti, che ammazzano Orfeo.
Dafne, che inseguita da Apollo si cangia in Lauro, Cupido, Peneo ec.

Mercurio, Orfeo, ed Euridice, ohe passano la Palude Stige nel-

la liirca di Gtronte.

Sette Guerrieri
, uno de’quali ubriaco , è beffeggiato da due Fanciulli .

Quattro Fruttiere, una con una Testa d’ un Guerriero, ed
Arabeschi; la seconda con la Testa d’un Giovanetto, ed Arabeschi

,

la terza rappresenta Venere, Amore bambino, e Adone; e in Cie-

lo Giove; la quarta Giunone, con contorno d’ Arabeschi.

Per essere già da molti anni deperito in mare il celebre Qua-
dro dell’ Adorazione dei Magi

, Opera di questo shigolare Pittore;

si è stimato bene di porvi la Scampa di Agostino Garacci , resa in

oggi molto rara per fare rilevare ssraprepiù l’Eccellenza, e la Fan-

tasia dell’ Iramortal Pe’mzzi .

Le due Statuette giacenti, e le altre di Pallade
,
Apollo , e Mer-

curio, con le respettive basi a semirilievo, siccome il Ganimede

fanciullo, quasi tutto rilievo, in noce, sono opere del prestantissi-

mo Scultore Gio: Battista Marzini Sanese ;
1’ Ercole

,
che sganascia

il Leone quasi tutto rilievo, in noce, di Scultore incerto; Je tre

Statuette del Divino Redentore; di santa Susanna, e di santa Bibia-

na , in cedro del Libano, d’autore ignoto.

STANZA DECIMATERZA.
La Volta a chiaroscuro col Quadro in mezzo simile

, esprimen.

te la Fama, ed altri due con quattro Amorini per quadro, ed all*

intorno l'uttinì, Medaglie, ed Arabeschi, del ridetto Paceagnini

.

Quadri = incominciando da quelli nella parete di faccia all’ingresso-

Due Quadri di Cacciagioni, di Giovanni Rosa d’ Anversa .

Tre Quadri esprimenti, il Giudizio di Salomone, con molti

Astanti ,
del Cav. Mei

.

Il Trionfo di Davidde, con numero grande di Gente, del

Cav Raffaello Vanni

.

Agar . ed Ismaele discacciati da Àbramo alla presenza di Sara , Isac-

co, c molte Persone, di Domenico Manetti Junior©,
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La Vergine assisa sotto II Trono col santo Bambino, c S. Giovan-

nino, di Giovanni da S Giovanni.

La Deposizione del Divino Redentore dalla Croce, con le sante

Maria Maddalena, e Maria Salente, ed i santi Giuseppe d’Arirna-

tea Nicodemo, c Francesco, di Daniele da Volterra.

Davide con la testa d’ Oloferne , del Tornioli

.

Fiodiade con la testa di S. Giot Battista di ButìHo Manetti.

Adamo ed Èva discacciati dal Paradiso terrestre, dclCav Romanelli.

Quattro Quadri con i Santi Apostoli Simone, Giacomo minore, Bar-

tolommeo
, e Tommaso, del Gav. Calabrese-

Clelia, e le sue Compagne, che fuggite dal Campo di Porsena,

passano a cavallo il Tevere, del Cav. Liberi.

Gesù morto, la Beatiss. Madre giacenti, e due Angelini pian-

genti, di Ciro Ferri.

La casta Susanna nel bagno sorpresa dai due Vecchi Giudici,

di Giacomo d'Antonio Palma Veneziano , detto il Palma giovane.

11 Ritratto di Salvatore Rosa, di sua mano.
Lotte con le Figlie, del detto Mei.

Tre Uom lai, edaeDonne, che suonano, ed altr’Uomo, che be-

re
, di Rutilio Manetti.

11 Ritratto del Cav. Gerosolimitano Fra Pier=Maria=I5cmolo de*

Saracini GrantsCroce, e Priore di S. Eufemia, Commendatore di

S. Apollinare a Monte-bello, deiJ’altre Cemmende del ’ Ordine Ge-
rosolimitano di Padronato di questa Nobilissima Famiglia, e diMon-
terchio,e di Modena, dichiarato Maestre dt Campo dal Gran Duca
Cosimo I. nella guerra co’ Barberini , Strozzi, e gli altri Principi

coalizzati, avendone riportata piena Vittoria presso Marciano nella

Valdichiana; indi eletto Governatore dei 94. Feudi, che possedeva

nel Regno di Napoli i] Grari=sDuca di Toscana, del suddetto Rutl-

lio, dipinto nel i 6a 4 come si legge nel Quadro istesso.

S. Cristina, che ricusi d’adirare l’Idolo con numero grande di

Figure, di Domenico Mani tti Juniore

.

S Sebastiano del Pisani.

S. Francesco Saverio nell’ Indie, con molte Figure, del Ca-

vai ier Conca.

Il Martirio di S. Bartolommeo Apostolo, quattro Figure, ed -un*

Angelino con la Palma, del Petiazzi,
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S, Caterina da Siena , stando per baciare li Costato del Redento-

re, e tre Angeli, di Pietro Serri, dipinto nel 1611, come si os*

serva nel Quadro nlede^imo.

L Assunzione dì Maria Santiss.
, circondata ria molti Angeli, e

gotto S. Giorgio S. Giacinto, ed un’Angelo di Rustichino v»)-
Due Quadri di Cacciagioni

,
e Cani’, e Cacciatore

, di Filippo Uoos.
Altri due con Greggi

, Armenti, e Pastori, delTistesso.

La Virtù, 1 Ozio, e il Vizio, del Gucrcino da Cento-
Due Quadri, esprimenti, uno, una Donna, e un Guerriero, che

gìuocano a Dama, ed altro Guerriero, ed un Vecchio spettatori;

ì’ altro. un’Uomo, che giucca alle carte con una Donna insegnali-

dule un altr Uomo, ed una Donna che canta suonando la Chitarra ,

accompagnandola col Traversiere un Giovanetto , di Gherardo del-

le Notti

.

Nella base = un Paese con la neve, ed altro Paese, ambedue
con molte Figure, di Pietro Brucula

, o Breughel il vecchio, del

Villaggio di Breughel presso Breda,

Due Paesi uno de’ quali con veduta di mare, entrambi con li-

gure, di Salvatore Rosa.

Due Quadri di Frutti, d’Abjanio Minijon di Fraucfort.

L’Incendio di Troja, con molte figure, di Diego Perreira Portugliese.

Quattro Paesi con Figu-e , dello Zoccoli Senese.

Due Quadri di Fiori, uno ds’r^na/i con un Putto, del Massaini.

Un Paese con Figure, di Scuola Tedesca.

Un Porto di Mare, ed «n Paese con la neve, entrambi con

molte Figure, di Monsieur Perelle .

Altro Porto di Mare con Figure, di Giovanni Isman di Salisburgo.

Un Paese con Cacciagioni, e Cani, di detto Filippo Roos.

Due Paesi ,
uno de’quali con la neve, ed altri due con veduta

di Mare, e tutti con Figure, del Cav. Calabrese

-

Due Paesi con Figure, d’ Evangelista Martinotti
,
del Monferrato.

(l) Tislstfva nelVA'tais a destra enrrando della gik Chiesa diS. Loren-

zo dei sopp eiso Conveiitj di Monache Francescane, Pecci Edizione pr<m8 a

cat. »43, c seconda a car. 14I. Falucchi Edizicnr prima a car. 5^, e il ce-

lebre CdV, Anronir.ciRsfFr.cllo Mengs ne disegnò quivi la Gloria ,
edipei ne

dipìnse una consimile in un suo Quadro da Aitare-



STANZA DECIMAQUARTA,
6i

Nella Volta dipinta dal ridetto Castelletti sì fede Cerere nel

sao Carro tirato dai Draghi
,
e quattro Amorini Celesti denotanti

le quattro Stagioni.

(Quadri = incominciando da quello sopra la Bussola con li specchi.

Tre Contadini, di Paolo Veronese.

Il Ritratto del Pontefice Paolo V. dì Rutiiio Manetti

.

S. Lorenzo Martire, di Girolamo Ortolani, Senese, dipinto nel

1(5 13. come «i legge dietro al quadro.

D ue Battaglie, di Giuseppe Parrocel di Krignoles nella Provenza.

Cupido, di Marco Benefiale, Romano.
D ue Quadri esprimenti due Filosofi, del Cav. Lanfrarchi .

LaS. Famiglia, S.Caterina da Siena , e S. Francesco ,
del Cev.Salimbeni.

Un Paese con Figure
,
ed una Battaglia al lume della Luna

ambedue del suddetto Parrocel

.

Un’Uomo, che suona lo Zufolo, di Salvatore Rosa.

Due Quadri esprimenti Cristina, ed altra Santa, ambedue
di Paolo Biancucoi Lucchese.

Una Giovane afflitta, ed altra Donna di maggiore età, che la

compassiona
, del Sodoma .

Due Angeli, d’Alessandro Casolaiiì .

Un'Angelo in aria, con una Corona di Querce, d’ autore incerto.

S. Biagio Vescovo, di Francesco Vanni.
La ^acra Famiglia, e S. Caterina da Siena, di Giovanni da Siena
U na Testa, dello Spagr.uoletto

.

Gecà, e b. Gio: Battista bambini, del prefato Vanni.
Santa Caterina da. Siena, di Carlino Dolci Fioientino,
La Madonna, che sente se l’acqua è giustamente calda per la-

vare il Divino Bambino; S. Giuseppe, e due Angeli, del Sodoma.
S Maria Maddalena in transito assistita da due Angeli

, di GuidoEenì
i santi Gievanni Evangelista, Giuseppe d’Ariinatea

, e Nieodenio,
che mattono nel Sepolcio il Divino Redentore

; la Beatiss Madre’
S. Maria Maddalena, e due Angelini con la Corona

, del Pisan:.
La Madonna, col Divin Figlio in grembo, eanta Caterina d’Ales-

eandria, e $ Girolamo, di Pietro Perugino.

Santa Maria Maddalena, di Giovanni Sorbi.
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Il Salvatore, che và al Calvario, in mezzo ai Manigoldi, di

Luca di Leida, detto Luca tl' Olanda.
*

La Sacra Famifflia
, S. Giovannino, e b. Caterina cla.yiena,di Mecarino.

Angelica, e Medoro, che incide i loro nooii neh 'albero, del Domenichino!
11 Redentore con la Croce in spaJ'a, di Maestro Riccio-
Santa Maria Maddalena nel Deserto, del Rubens-
S. Girolamo

, del Domenichino.

La Madonna, che dà il latte al Divin Figlio; S. Bernardino
, san-

ta Caterina da Siena, e S. Gio: Battista bambino
, del Pacehiarotti.

L’Ecce Roma in mezzo a quattro Giudei, del Cappanna.
S Francesco, in rame, di Francesco Vanni,

S Giuseppe moribondo assistito dal Divino Salvatore, dalla Madre
Santissima, e due Angeli, d’autore incerto,

Gesù bambino con gristi amenti della Passione
, di Giovanni Bellini

Veneziano .

Dne Quadri esprimenti Giona, che esce dalle fauci della Balena;
Ed il Tempo, Figure giacenti, del Conca.

Bambocciata con molte Figure, di Stefanino della Bella.

11 riposo (Lalla Sacra Famiglia, andando in Egitto, e S. Giovan-
nino, del Romanelli.

Il Diluvio Univetsale con molte Figure del Cav Giulio Carpioni Venez.
Piitratfo d‘ Uomo, di Paolo Veronese.

La beata Vergine, di Gio: Battista Salvi del Monferrato, detto

comunemente il Sassoferrato

I santi Apostoli al Monte Calvario, di Francesco Vanni.
La Pietà, del Sorri.

Molte Persone di Campagna, che suonano, e cantano; E tre Persone
d’alto rango a Cavallo con Staffieri, e Cani , di Raffaello d’ Urbino •

Due Paesi co» Bambocc-iate , d’ Enrico Vescuring di Goremn.
Pr( meteo nel Monte Caucaso esposto all’ Avoltojo, di Salvatore Rosa

.

Due Bambocciate, di Valentin de’ Briè .

Altra Bambocciata a chiaroscuro con molte Figure, di Daniello da

Volterra ,

Tre Quadri in rame, del Barocci, esprimenti 1’ Annnnziazlone

;

Il ri of.so delia Sacra Fdinlglia nel portarsi in Egitto; e la Ver-
gine Santissimi, il Divino Bambino, che la Corona; Un Serafino,

e due Angeli.
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Ritcaìt© d’Uomo, in rame, di Ru'iro JTanetti. '

Altro Ritratto d’Uomo in rama, di Prancesco Vanni.

LaSacra Famiglia
,
e S Git jrinad’ \lessanrlria , in ram j dd «uddetto »

S Git^vannino giacente nei Drtserto
,
in inme, di Pietro d? .urtona.

S. Giacinto genuflesso avanti ia Vergine lantissima sa ii 'Divino

Bambino, in rama, di Sebastiano Folli Senese

La Madonna, il santo Birnb'no
,
e santa Giierina d’ Alessandria.,

in rame, di Gio:=?ietro S’Unge land di Leyien.

5 Gio; Battista nel Diserto
, in rame, di David Klokner d’Anversa.

G ove trasfìrtnato in Toro solcando il mare con Europa sul dor-

so ; Amore, un Genio marino, due Tritoni, e in lontananza le

Compagne della msdesima, d’autor<» Incerto.

Due Tondi, in uno Gesù alla Colonna, e due Manigoldi, del

Folli; NeU’a'.tro S". Giacinto, che ha salvato il Divino 5’acramento

,

-e la i’catua della Madonna col santo Bambino in braccio dal bru-

ciamento, e rovina del Tempio; tre Angeli, e molte Figurine in

lontananza, di Francesco Vanni.
Due Tondini con S. Francesco di Paola, e santa Chiara ,

d’ autori ignoti

,

Altri due in rame co’ Ritratti di due Contesse Tolomei uno
del detto 3Ianetti

, l’altro del detto Vanni.
Un .Janto Vescovo al letto d’ un Malato, e due Persone, che

pregano, a chiaroscuro, di Giro Ferri.

S. Giovacchino
, e S. Anna, che insegna a leggere alla Madon-

na bambina, in rame, del Romanelli.
Maria Santiss.,glì Apostoli

, e le santa Danne , che avevano seguito

il Divino Redentore al Calvario, del Gav. Pomerancio.
La Sacra Famiglia, e S. Giovannino, che porge una mela, ed

uva al Bambino Gesù, in rami, d’autore incerto.

La Donna, che si sveglia, del Gav. Calabrese.
S. Francesco nella grotta, che adora il’ Crocefisso, di Polidor'O

da Caravaggio .

Ritratto d’Uomo, del Romanelli.
Ritratto di Donna di Francesco Vanni .

La Midoiina il Bambino Sa.ntiss.,e due Serafini d’ autore incerto.

Due Battaglie in rame, di Monsieur Nollet, Francese.
Un’ Uomo attempato, ed un Fanciullo in rame, del Sargognonc

dalle Battaglie.

L* Eterno Padre , Serafini, ed Angeli ,
il Divino Redentore in Cro-

co, ed i Santi Francesco , ed Agostino in adorazione, dei Pacekitrotti .
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n rrs.'epio a’ lume di lucerna, in rame, di Boleris

.

Diaaa, e le sue Ninfe sorprese nel bagno da Attenne, andato
alla Gaecia. ni rame, di Giovanni Olbein seniore , d’ Anversa

òette Ovati di Figure del Callot (i).
Aitio di Paese, di Francesco Marinari di Siena.
Altro in madreperla esprimente S. Andrea Apostolo dì Francc-

sao Solimene

.

Altri sette di egaa! grandezza, in rame, significant! S. Antonio
Abate nel Deserto, di Rntilio Manetti; S Gio; Battista fanciul-
lo nel Jesii'to, di Francesco Vanni; S, Sebastiano, del Petrazzi;
Santa Lucia, ed il Vescovo, che stà per Sacramentarla

^ dell’istes-
so; I z\ngelo in gloria, che sostiene l’Ostonsorio col Venerabile
ed aliri^ Angeli, di Ra/Taello Vanni; S. Bernardino da Siena, e- in
gloria l’Eterno Padre, e Serafini, del suddetto; santa Caterina
d Alessandria in carcere, del Reni,

Il Topo, che mangia ì pignottoli
, di Domemco=Maria Canuti

Bolognese .

S. Francesco , di Francesco Vanni

.

Amore bambino, e cinqui Pattini, che scherzano, deli’ Albani.
Cerere, e un’ Amorino Celeste con nn fascio di spighe, dell’istesso.

Due Quadri esprìmenti Cnrsio Satino a Cavallo in atto di gettarsi

nella voragine di fuoco, e Spettatori in distanza
; ed un Console

Romano con la moglie, e figlia a mensa, ed altri due Consoli

,

che sopraggiungono ,
ambedue a chiaroscuro, del ridetto Manettì

.

Tre Cavalle, ed una Giura alla pas'.ura, e due Guardiani
, toc-

co in penna del Provveditore de’ Saracini.

L’Angelo dell’Apocalisse volando sopra le nuvole , ed a! disotto

nn Paese con Fabbriche , ed Uomini, kocco :n penna, di Monslg.

Giulio Ganano Vescovo d’Andria, avendovi in piè scritto il suo nome

.

Due Quadri Stprlinend Giuseppe venduto da’PratelIi; e li stessi,

che ritornati alla propria Gasa fanno mostrare al Padre la veste di

Giuseppe, maliziosamente insanguinata, e dirli che era stato divo-

rato da una Piera, d’autore incerto.

9 molti Quadretti a musaico antico, o sia intarsio di pietre dure

prezioso esprimenti Volatili
,
Quadrupedi

, Fiori, e Pruni.

(l) Del Contadino col cestone, che sì riposa possiedesi la Stampa .



Nella Base «1 vedono Paesi
,

tutti con Figure , del Cav. Cala-

brese , di Gasparo Po^. sin ; tre di questi rappresentanti il Crepu-

scolo, la Notte, e l’Aurora; di Paolo Brilli d’ Anversa; altri Paesi

con Veduta anehe di mare ,
de’ quali uno dello Zoccoli, Senese ec.

Molti Bronzi, consistenti in Busti, Idoli, Statue, Animali

Egiziani, Etruschi, Greci, e Latini; una Fontana Etrusca ornata d»

sette btatuine; Cavalli con Amorini sopra
;
Quattro Mensole con Ma-

scheroni, Festoni ec. parimente di bronzo, di Mecarino come, pure

un’Èrcole; ed altri Busti, e Statue di Eccellenti Professori; Dna

Serie numerosa di Medaglie antiche Greche, Latine eo , tra It qua-

li de’ primi Filosofi, e Savj della Grecia, d’Alessandro ;ii Grande,

di Mitridate Re di Ponto; altre moderne della Dinastìa della Casa

d’Austria, de’ Graiiduchl dì Toscana , ri' Uomini celebri in Armi, ;a

Lettere, in Poesia ec. formano un superbo ornt mento a questo Ga-

binetto, abbellito ancora di Piatii antichi rii Vetrine, delie quali

adesso è ignota la composizione.

STANZA D ECI M AQU INT A.

Pomona ,
e Flora sopra una nuvola si osservano nella Volta di-

pinta dal prelodato Castelletti.

Quadri = Incominciando da quelli nella parete della Finestra.

Paese con un Baccanale di Paniolfo Heschi di Danzica

.

Due Teste in due Quadri, del Trevisani.

La Madonna col santo Bambino in grembo, e due Serafini, del

Tonini Senese .

11 Serpente di bronzo elevato nella Valle Petrea , Aronne, Mo-
se, e molto P 'polo, di Guglielmo Cortesi di Borgogna.

Ritratto di Rustichino
, di sua mano.

Ritratto de! Gav MicherAngelo Vanni, fatto da Lui stesso,

L’Angelo con una corona di fiori, del Rustichino.

Ester svenuta in braccio alle sue Damigelle avanti Assuero, e,

suoi Ministri, di Giuseppe Nasini.

Il Ritratto in rame della Venerabile Suor Passitea Crógi Fonda-

trlee de’ Conventi delle Madri Cappuccine di Siena, S. Fiora, e

Piombino , de' Sorri

.

L’Adorazione de’ Magi, del beato Giovanni .da Fiesole, detto il

Pittore angelico.

9
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La SSrna Coneezìone
, m rame, di Francesco Vanni.

Ottagono rappresentante ii Presepio, di Scuola Fiorentina.

Il Martirio d’ un Santo in un Tondo, di Mecarino.
Paese con un Contadino, che suona la cetra

,
sedendo sopra nna

Giumenta . del Gav. Calabreve

,

Altro Paese con un Vetturale, due Cavalli con la £onia,eF]ga.

re in lontananza, d’autore incerto.

Dne Quadretti in madreperla esprimenti, la Madonna, Gesù, e

S. Gio; Battista bambini; ed ii Presepio, d’autori incerti.

S. Pietro. Apostolo,^ che chiamato da GesùsCristo ha lasciato

S. Andrea ed i Compagni nella barca, ed esso gettatosi in mare và

a trovare il Divino Redentore alla spiaggia, di Ventura Sal'rabeni

.

Sofronia,- e Olindo nell’atto d’essere abbruciati dagli Esecutori

della Giustizia, Clorinda, che viene a liberarli, Amore; e molte

Persone in distanza, d’autore incerto.

Due Quadri esprimenti
,
la Gloriosa Vergine col santo Bambino in

braccio, santa Maria Maddalena, e santa Caterina da Siena; e la

B atissiina Vergine col Divino Bambino in braccio, S. Gio: Battista

,

c S. Giovanni Apostolo, di Matteo da Siena.

Santa Caterina d’Alessandria, Tondo in rame, di Giorgio Vasari.

Laodamia Forteguerra, una della tre. Eroine Sai>esi, che tanto

s\ segnalarono nella difesa della Patria, assediata dall’Imperatore

Carlo V , e da Cosimo Medici, ovato in rame, di Maestro Riccio*

Sei Flotte navali composte di molfissimi e piccolissimi Bastirnen.

ti, e moltissime, e minutissime Figurine, ed un Paese parimente con

numero grande di Figurine limili, di Gio:=Sigismondo Mailer,

d’ Augusta.

La Madonna, Gesù bambino, e santa Caterina da Siena, di Francesco

Vanni

.

La Vergine il Santissimo Bambino
,

S. Caterina d* Alessandria
, e

S. Francesco, dell’istesso.

Diogene, un Pattine, e due Filosofi suoi seguaci, visitato da

Alessandro il Grande con molto seguito, a chiaroscuro, di Fnbens.

Un Contadino, ed un bambino in un Cavallo, ed in altro una

Contadina, di Pietro Wander.
La Madonna, Gesù, o S. Gio: Battista bambini, del Sac. Nasini.

Le Parche con tre Pattini
, del Pisani

.



La Dea Vittoria in mezzo a quattro Gen)
, © sotto a' iuol piedi

Marte in catene ,
del Mei

.

S. Caterina da Siena, di Carlino Dolci.

S. Agata di RalTaello Vanni.

Due Quadri, in rame con santa Maria Maddalena nel Deserto,

uno del Correggio, l’altro d’autore incerto.

Due Quadri esprimenti S. Stefano, e S Bernardino da Siena, di Mecarino

I Ritratti di due Giovanette di Francesco Vanni,

La Sacra Famiglia, eS,Giovannino ottagono Inrame,di Carlo Maratti

.

Due Guerrieri a cavallo, altri due morti, ed uno con torcia accesa,

e bruciara iato d’ un Fabbricato in lontananza. Ovato in Lavagna,

di Giacom.) Cornelitz, Cittadino d’Amsterdam.

Quattro. Quadri in marmo, detto Paesino, con quantità grand© di

minutissime Figure, e Cavalli, di Stefanino della Bella.© un Piatto

Una Bambocciata, in ovatìno d’altro marmo d’autore incerto.

Due Uomini attempati
, figure caricate in due Ovati ,

del Tintoretto .

Ritratto del precitato Provveditore Marc’Antonio de’Saracinì ec-

cellente Disegnatore, toccatore in penna, ed Architetto, Ottagono

in rame, del Petrazzi (i).

La Testa d’un Cesare, e d* un Cavallo in due Ovatini tocchi in

penna del detto Provveditore

,

Le quattro Stagioni, Quadro di nove figure a chiaroscuro di Mecarino.

II Trionfo di Davidde, con molte Donzelle, che danzano, e

suonano, di Raffaello d’ Urbino

.

Due Baccanali d’ Amorini, e Pattini, del Carpioni.

Due Quadri esprimenti Mosè bambino nel canneto del Nilo
trovato da Termuti, e sue Damigelle; ed il Giudizio di Salomone,
entrambi dell’ istesso Pittore, ma inoerto,

S Lucia, Ottagono, d’Antonio Gandini Seniore di Brescia.

Il Divino Redentore, che mostra la Piaga del Costato, del Sorri

.

Un Baccanale a chiaroscuro, del Capanna

-

Due Turchi in due Quadri
, del Tintoretto

,

(i) E’ suo disegno U Capnella rotonda dedicata alia Santissima Vergine
annessa all’Oratorio della Compagnia laicale della SS. Trinità. La bella,
e proporzionata struttura di detta Cappella, l’angustia, ed irregolarità del
luogo, ov’è eretta, mostrano il profondo sapere dell’ Arshicetto •
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S Sebastiano, del Ouercino da Cento,
L Apostolo S Giat< m Maggiore, del Dornenichin®

.

La Vergine di Kaffdello Vanni.
Il Luff.jne , di Stomer.

Maria tantissima di Gio;=Maria Morandi .

11 Presepio, d’autore inoertu .

L Uomo, che intima il silenzio
, di Michel’ Angelo da Caravaggio.

Santa Agnese \''ergine , e Martire, di Raffaello Vanni.
Un'Uomo, del Tiutoretto

Santa Maria Maddalena
, d’Andrea Sacchi

.

Un Levantino , di Giovanni Olbein Juiiiore
, detto comunem. 1’ Cibino.

Due Putti, di Fiancesco Vanni,
Nella base una Donna, e un Contadino a Cavallo, di Pietro

Laer, detto Monsieur Bamboccio.

Quattro Tondi di Fiori in Vasicon Figure, di Giovanni Van=H6(;fc

d’ Anversa

Quattro Quadri di Figure, e Ornati, del Tornioll

.

Un Paese con Figure del Cav. Calabrese.

Uu’.Architetiura con Paese, e Figure, d’autore incerto.

D uc Quadri di Fiori del Massaini

.

Ancora questa Stanza è abbellita di Bronzi a basso rilievo an-

tichi, e moderni, tra questi evvi una Vergine col santo Bamb.no
in braccio, d’ Agostino Sanese , ed altra Immagine di Maria (ol

santo Bambino nelle braccia
,
e due Gandilabri con Angelini

, di

Francesco di Giorgio Sanese; una Def>osiz.’onc dalla Cioce con

molte Figure, e Paese; Due Baccanali con Paese antichi ec.
; di

Qua.si tutto rilievo, tra’ quali altra Deposizione dalla Croce assai

glande, e con molte Persone; ed uno con tre Persone, di Giaco-

mo della Forte E da osservarsi ancora un’Ovaio in terra cotta

espr mente Ercole in atto d’ammazzare il Dragone, quasi tutto ri-

lievo del Buonarruotl; Nè è da omettersi una Cucina d’Osteriacon

mo'ta Gente, Tavole, X^^asi, Cani ec. scolpita in -Pietra detta Al-

berese di figura ottangolare, d’autore ignoro.

STANZA D EC I M ASE STA.

Del Paccagniiii è la Volta avendovi cspre.rso Diana , ed Endi-

mione in cocchio tirato da’Cervi, tre Ninfe, ed Amorini.

Quadri = incommoiando dà quelli nella parete delia finestra.
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Gesù morto neiratto che viene messo nel Sepolcro dalla Madre San«

tissìma
, dalle sifnte Maria Gleofe

,
Maria Maddalena

, e da S. Giovan- •

ni Apostolo, del Gav. Salimbeni.

Kitraito dijGiannozzo Manetti, d’Antonio del Pollaiolo Fiorentino

Un Gontadiuo, del borri .

La Ver<?ine, pd il santo Bambino, che legge, di Mecarino .

S. Girolamo nel Deserto, di Bustichino.

La Madonna, Gesù b mbino nelle braccia di S. Antonio Abbate,
molti Angeli, e Serafini-, d’autore incerto.

Lucrezia con Sesto Tarquinio, ed una Vecchia alla porta della
camera

, in rame
,
d’Annibaie Caracci

.

La Beata Vergine il santo iiémbino, che dorme, .S. Giuseppe,
e S. Giovannino, di Francesco Vanni (i).

S. Michele Arcange'o, di Guido Reni.
Il Giovanetto , che monda le persiche

, del Guerclno da Cento
La Sacra Fam glia, S. Giovannino, ed altra Santa nel Presepio

di Di niinìco Ricci, detto il Brueiasorci, Veronese.
Il Crocefisso, la Beatissima Madre, S Francesco. S. Caterina da

Siena, e due Angelini piangenti, di Francesco Vanni.

Il Redentore, e la Samaritana al pozzo, del Tintoreito

.

S. Michele Arcangelo, che discaccia dal Paradiso Lucifero, Ot-
tagono

,
di Guido Beni

.

S. Gio; Battista nel Deserto, dell’ ìstesso

.

La Vergine, Gesù, e S. Gio; Battista bambini, ed i santi Gi-
rolamo, F aiicesco ,

e Rocco, di Luca b gnoreJli da Cortona.
L’Annunziaz'icne^ di Maria Vergine

, l’ Iterno Padre, e nove An.
gelini

,
con graffito d’oro in fondo blìi, Piatto grande

, del Parmigianino
Due Ovati in rame di Ritratti uno,d’Uomo ,diFrancesco Vanni, l’al-

tro della Bianca Cappello, ed a tergo di Giovanna d’ Austria, del Rustichino*
L’Angelo, che presenta il Calice a( Redentore nell’Orto; ed i

tre Apostoli addormentati, di Girolamo da Carpì.
La Pietà d’ autore ignoto

.

Il Grocefisso eon l’Istrumcnti della Passione aH’intorno, del Cav.Salimb.
Maria santissima il Divino Bambino, ed i santi Bernardino e

Caterina de Siena, Tondo, del Cappanna.
La Sacra Famiglia, e S> Giovannino, di Maestro Riccio.

(i) Fu inciso in rame

.



Santa Caterina da Siena
,

del Sodoma ,

La Madonna col santo Bambino, e S. Francesco, del Parmiglanìno

.

La predetta santa Caterina, di Carlino Dolci .

Il Presepio di Giacomo da Ponte , detto il Lassano

,

La Battaglia, del Borgognone dalle Battaglie.

L’Assnnsione al Cielo di Maria SS. con molti Angeli
, di Pietro da Gore.

Il Presepio, tondo, di Ridolfo del Ghirlandajo
, Fiorentina.

L*Ecce=Homo; del 5odoma

.

11 Salvatore condotto da’ Giudei al Calvario, di Coruelio=Gorneli

d* Arlem

.

Ritratto d’Alberto Duro, di sua mano.
Ritratto di Cecchino del Salviati fatto da lui stesso

,

S. Francesco in estasi sentendo la melodìa Celeste , in rame , di

Francesco Vanni

.

La Carità Romana, in rame, di Rutilio Manetti.

S. Girolamo nel Deserto scrivendo, scosso dal suono della Trom-

ba dell’Angelo, del Tintoretto.

S. Sebastiano legato all’albero, e martirizzato con le frecce; e

Figurine in lontananza , del Barocci

.

S. Girolamo in grandiosa sala
,

stàndo leggendo al tavolino

,

d’Alberto Duro ( 2 ).

Due Donne in due Quadri
, di Gherardo delle Notti

.

Ritratto iu Ovato di Michel’Angelo Buonarruoti fatto da lui stesso;

Il Crocefìsso con veduta della Città di Magonza , Ovato in La-

vagna, d’Angelo Magno Sulcloc di detta Città .

La Predicazione di S. Gio: Battista del Guercino da Cento.

La Madonna; Gesù, e S. Gio: Battista bambini, e S. Caterina

d’Alessandrla, Tondo, di Girolamo 5icio]ante da Sermonet?

Maria S'antiss. il Redentore morto, e in aria il Sole, e la Luna

rappresentati in due figure alate ,
la prima in atto di coprirsi il

volto, la seconda con la faccia velata, di Giorgio Vasari Aretino.

La Sacra Faruiglìa, di Luca Martelli, di Massa di Carrara.

La B. Vergine col santo Bambino in braccio, di Cecchino del Salviati.

La Madonna Gesù, e S. Gio; Battista bambini, d’autore incerto,

S. Maria Maddalena in rame, d’Antonio Wandych.

(2) Fu inciso in rame da lui stesso, conservandosi la Stampa, che «

belUssiina

.
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Il Riposo della lacra Painiglìa nsll’ andare in Egitto

, del Baroccì .

S. Maria Maddalena giacente , nel Deserto ,
in rame, dei Gorr®6g^®»

La Sacra Famiglia nel Presepio, Angelini, Pastori, un Serafico,

c S Vincenzo Fcrrcrì in Gloria ,
di Francesco Floris d’

dichiarato il Raffaello della Fiandra.

Giu eppt, che alla presenza di piu persone parla co* Fratelli da ossi

non riconosciuto
. di Francesco Cairo di Varese nello Stato di Milano.

La Madonna eoi santo Bambino in grembo, e S. Giovannino, in

rame, di Kaffaello d’ Urbino.

La Vergine, ed il Santissimo Bambino, che fa le carezze a
S. Giovannino, in rame, di Gai-io Reni .

Santa Maria Maddalena nei Deserto genuflessa avanti il Crocefìsso,

del G»rreggio.

Il Groctffsso, la Madre "SSma, e S. Giovanni Apostolo in rame,
d* Antoni»» Vandych.

La Beata Vergine col santo Bambino sopra la Luna sostenuta da
due Angeli, e circondata da molti Serafini , Tondo in rame, dei Maratti .

I santi Bernardino, e Caterina da Siena in due Quadretti, del Tonini

,

_
In altri due la Beatiss. Vergine, e S. Elisabetta, d’ Autore incerto.

La Madonna sedendo sul terreno col santo Bambino in grembo,

S. Giovannino, e S. Caterina d’ Alessandria inginocchiati ; ed in

lontananza Pastori, e Pastorelle d’Armenti, e di Greggi , di Tiziano
(4J.

La gloriosa Vergine due Angeli, e S Giovannino, che adorano

il Santiss. Bambino nel Presepio, Tondo di Raffaello d’ Urbino (5).
S. Bernardino da Siena, del Pa chiaretti

Ritratto d’Uouic,di Giorgio Barbarelii da Castelfranco
, Terra nel

Trevigiano; detto Giorgìone da Castelfranco.

Gesh giovanetto contemplando la Corona di spine; e S Gio: Bat-

tista, ancor* esso giovanetto, adorandolo, in due Quadri
, di Raffael-

lo» d’ Urbino .

II Redentore , d’ Andrea del Sarto

,

Tre Quadri esprimenti la Beatiss. Vergine col santo Bambino in

grembo ;Gesù morto, e la Resurrezione, del Pacchiarotti (6).

($) Fu inciso In rame essendovi la Stampa.
(4) Fu inciso in rame conservandosi la Stampa.
(5) '^caeiava nell’ Altare laterale a destra dell’Altar maggiore della

.loppressi Chiesa Parrocchiale di S'. Vlarco.

(6) Erano nel Cataletto della 'soppressa Cotnp. Laicale SS. Corpus Dcminl.

0) Citato dal Visaxl nella Vita di.desto Autore *



Androine.la esj;o?tij al Mostro mirino, e Perseo nel Cavallo Pe-

gaseo, che viene a liberarla, del Cav. Giuseppe Cesari d Arpino,

detto il Cav. d’Arpino.

S- Girolamo in magnifica Sala al Tavolino avanti il Crocefisso,

rae.ìitando la morte , d’Alberto Duro .

La Bina Vergine col DivinoBamliinoin braccio, eS-^Anna di Mecarino

Quattro Ovatini in rame; due di Ilitrattl di Donne d* Autori

ignoti; il Terzo d’Uomo, di Francesco Vanni; il quarto S. Cate-

rina d’ Alessandria , d’ Autore incerto .

Gesù, che va al Calvario, in rame, di Giorgio Vasari,

La Bina Vergine col santo Bambino in grembo, in rame, di Pie-

tro Perugino .

Un Cavallo . in rame del Borgognone dalle Battaglie .

L’Eterno Padre, che ordina ad Àbramo di partire da Ur in Cal-

dea con Sara sua moglie. Tare suo padre, e Lot figlio d Aran

,

fratello d’Àbramo, del Domenichlno.
II Giudizio di Paride nel monte Ida, su la Contesa delle tre

Dee, intervenutivi Mercurio, e Cupido, dell’ istesso

.

Un Baccanale di Donne, e Satiri avanti la Sacerdotessa, ed

Idolo di Bacco* del medesimo.

Due Quadretti con santa Caterina d’ Alessandria , e santa Maria

Maddalena , del Maratti

,

La Sacra Famiglia con S.Glovannino In miniatura d’autore incerto.

II Presepio con Pastori ,
molti Angeli, e Serafini

,
in rame, del Pisani

.

II Crocefijso la Madonna, e S. Giovanni Apostolo, in rame, di

Daniello Vandyck, Francese.

La Beatissima Vergine in rame, di Francesco Vanni.

S Ambrogio Arcivescovo di Milano, Tondo, del Petrazzi

.

Ritratto d’Alessandro Pazzi, Ovato in rame d’autore ignoto.

Tre Contadini, che -stanno al fmco- ed una Donna in distanza.

Ovato di Teodoro Van=rnldeii
,

di Bois leDuc.
Ritratto del Pontefice Giulio II. Oriundo Sanese, in ramed' Tiziano .

Il Salvatore, in rame, di Giò;= Antonio Biltraffi), Milanese.

Ritratto della Bianca Cappello, in rame, di Paolo Veronese,

Maria SS. Genù . e S.Cio: Battista bambini, in rame . d’autore incerto.

Saata Maria Maddalena, in rame, d’ autore incerto.

Il Divino Redentore caduto sotto il peso della Croce, 1* Madre

Santissima e due Ma>^igoldi
,

di Sebastiano Folli.

La Vergine in Rame, d’ Autore ignoto
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La Base é abbellita di Bassirilievi di Michel’ Angelo Buotiae*

ruoti, dì Giuseppe, e Gìo:=Antonio Mazzuoli, e d’altri eccellenti

Artefici Sanesì , e Forestieri ,
di antichi Tabernacoli di marmi

, cd

Alabastri Orientali, vedendosi in uno un Grocefisso di bronzo, e in

altro S Romualdo in Gloria Maria SSma col Divino Bambino co-

ronati , e circondati da Angeli, e Serafini, d’autore incerto; Un
Catino antico da Sacrifizj ec. Un Tavolino di porfido, altro di ala-

bastro Orientale; un Tavolino intarsiato di madreperla, avorio, e le-

gnami di lontane parti, d’artefice ignoto; e due parimente intar-

siati di legnami Oltramontani, d’Antonio Bonelli , messivi per mo-

strare quanto in Siena si prevaglla in simili lavori ; una Serivania

di Diaspro orientale, ed un’Orologio antico a risveglia per mezzo

d’un’arciarino, che dà fuoco ad un cannoncino.

Accrescono il decoro di questa Stanza, o sìa Museo un’Amo-

rino giacente ,
che dorme Statuina graziosissima , ed i molti

bronzi, che vi si ammirano, tanto fuori che dentro ai cristal-

li; Consistenti in Idoli, Statue, Busti Istruraenti pe’ Sacrifizj,

Vasi, Vasi lacrimali Lucerne, Lumi, Lumi eterni, Voti, una

Scure, etd altri Arnesi Etruschi, Cassettine, Animali ec. d’ Au-

tori Etruschi Greci, e Latini, siccome di i^rofessori, che fioriva-

no ne* Secoli XV. XVI. e XVll ammirandosi di questi principal-

mente una Gassettlna ,
ov* è espressa l’Adorazione de’Magì, ed al-

tri fatti relativi alla Natività del Redentore in moltissime, e mi-

nutissime figure a bassorilievo; di Lorenzo di Pietro Vecchietti

Orefice, Scultore, ed Architetto Sanese ;
la Statua di Tomiri con

la Testa di Giro, ed alita Gassettina con figure, ed ornati a mezzo
rilievo, di Francesco di Giorgio Martini Pittore, Scultore, ed Ar-

chitetto Sanese; questi due Celebri Artefici fiorivano intorno al

HiO (2) Sei Bustini, e le Statue di Bacco fanciullo , di Giove, di

G.unone d’ Apollo
,
e di Diana, di .Mecarino ; quelle della Vitto-

ria, e di Mercurio, di Giovanni Bologna, e quelle di Venere, e

Vulcano, di Michel’Angelo Buonarruoti . lasciando di nominare, per

a tu proungarrni troppo, quelle del Gav. Bernini
, di Giuseppe Maz-

zuoli
, e di altri bravi Professori, onde potere enunciare in parte

qnant’altro di pregievole si conserva racchiuso entro ai cristalli, in-

cominciando da un Vassojo, ed una Cassetta da essenze odorose con

Ì7) Vc(3an«i gli E!'!<?ì, che fa de* medesimi il Vasari nella V’ita di Fran-
cesco tian^sc; il Padre Della Valle, nelle Lettere Sanasi , i nostri Istorkiec.
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Mui'TRlìue idi. Figure, F^aesi, e cou vìuarai d’-oro

,
regalo fatto dalla

Prihcipet'a Bsairicb Chigi. Coguata del-Poiitefice Alessandro VII, a Ca-

terina Consulte di Camillo de’ haracini , Sorella della medesima; altre

Ga’ssette di diversa qual/tk per, dette essenze; un’Angelo
,
che mostra il

Lentifdló, in cui fu luyolip il,.L>ivino Redentore estinto,, dipinto in

Ag^tòt, cssFndos^i l’Auti re. prev aito biella macchia della Pietra stessa per

vap'prfcsdutaié il tktto Lenzuolo ; un Pendentino antico d’oro , rappre-

.'".ntante un Guerriero
;
Monete della Repubblica Romana, dei Cesari,

e di Volterra; la F.crie delle Monete della Kepuhblica diSiena;ede’

Semini Pontefici 'Sane-si ; la Pletia.in mezzo alle due Cassettine conte-

netiti là Serie delle pietre preziose , e delle Pietre dure ; cadde, dal Cielo

la mattina de’ t 2- Maggio
,

i. circa alle ore etto nel tempo che si

sentì netraria tla gran parte della To.scaaa, c delia Romagna quello

strep toso fi agore descritto negli Annali , e nelle Gazzette. Ca Fanciulla

liucrezia del fu Giuse|*pe rianigiaui, allora di anni ai. inai si vidde

cadere a’p'edi la suddetta P. etra mentre stava a pascoldie ii Gregge nel

Poggio denembnatt) Fuuie addetto ai Podere di Gragli di sopra di prò-

‘prietà del Sig. Gio; Battista Cir.ughl di Siena, situato in vicinanza di Mu-

cigliano. luogo neljo Stato S.ene.sQ, essendo Colono del dato Podere Do-

menico Pianigiani Fratello germano di detta Lucrezia; Ci istalli di monte

ed altri Prodotti naturali, che si trovano nella Tennta del Palazzo ai Pia-

no, nella Momagnuola di del detto Commenda'-ore de’: aracim; gli

artigli d’nn Aquila
,
che ad a,lt*.aj»erte CjTE larga braccia stn uccisa in.]la

Vfil= l’0 ,cia nel 6 Settembre 1802. Jlliaerali, ed altri Ihodotti raturaJi

della detta Montagnola, del Monte dmlaia„ e delta Provincia jnfcr, re

dello Stato ‘'anese; Tazze, Piaitiiii, Piatti, ed altre anticli.tà

.

L’ indi lazione mostrata perle Bclle=Arti, ed i plausibili saggi

digià dati, benché in tenera età, da’ Sigg. Marc’Antonio, ed Ales-

sandro F gii del predetto Ciav. de’Saracini, ci fa sperare che ancor

essi cònserveranno i sopraindicati oggetti.

Ancora negli altri Q ^artieri di questo Palazzo si conservano pre-

gevoli Ogg-tti di BeHe=Aiti, che si tralascia di descrivere per non

esserè’ isoverchianiente prolissi, restringendosi soltanto a dire, che vi

esiste uo’Onitorio pn’v.at i con A tare
,
grazioso disegno di Giineppe

Klaszuo'i ,
bi nato (l’Angeli, Serafii'i ,

c Festoni scolpiti da i-u. cn'-tso

co! Q ladro esprimerite Maria Saiitiss. addolorata
,
del Sac., Nasini ,

sicco-

me la Pittura della Volta; godendo quest’oratorio Privilc.'j speciali,

co'icessi daij.a Maiiificeiizn di Sua 5 -intità U Sommo Pontefice legiiante.

STANZA DE.CIMA SETTIMA, è DEC^M' OTTAVA.

Collezione dì Statue Greche, Latine, e di Celebri Scultori dei

Secoli XIV. XV. XVI
STANZA decima nona . exx-

Museo di Monumenti Etruschi.






